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Il commercio coll’estero 


Abbiamo detto ieri che i risultati complessivi 
dei nostri seumbi commerciali dal 1° di gennaio 
a tutto luglio si riassumono nelle cifre seguenti : 

Importazioni L. 623,675,365 
Esportazioni » 551,624,123 

Pouendo di fronte a questi risultati quelli che 
si ebbero nello stesso periodo dell'anno scorso si 
trova la seguenta differenz 

Importazioni in meno 1892 L. 37,686,104 
iporfazioni îu più 1892» 63,459,782 

L'eccedenza delle importazioni sulle esportazio- 
ni, che costituisce il debito commerciale, era nei 
primi sette mesi dell’anno scorso di 173 milioni 

ridotta a 

Questi risultati positivi sono abbastanza sod- 
disfacenti, complessivamente considerati, ma negli 
ultimi tre mesi c'è una lieve modificazione nel 
movimento ed è questa : che mentre fe importa- 
zioni sono aumentate, le esportazioni sono dimi- 

vero che sono i mesi più propizi all'im- 
ne e meno favorevoli all'esportazione. Ve- 
ad ogni modo, in quali rami sono avve- 
nute le variazioni. 


Importazioni 
Maggio Lo 84,377.050 
Giugun =» 94,782,284  79,994,487 
Luglio = > 101,117, 73,676,074 

Da che dipendono queste variazioni? 

Rispetto alle importazioni sono stati più copiosi 
gli acquisti di materie prime, per le quali il 1891 
si era chiuso con un'accentuata depressione, nè il 
1892 si era iniziato con miglior fortuna. 

Per l'esportazione è chiaro che più ci allonta- 
niamo dall'epoca dei raccolti tanto più si assotti- 
gliano le scorte disponibili allo smercio ; senza te- 
nere conto del traffico degli zolfi, che è sempre 
oscillante ed incerto. 

A tutto maggio non erano arrivati nei nostri 
porti che 445,000 quintali di cotone greggio, dei 
quali 83,000 destinati al transito; la quantità lor- 
da registrata nei due mesi successivi ammonta 
complessivamente a 257,000 quintali, quindi la di- 
minuzione nelle provviste di cotone è scesa da 15 
2 4 milioni. 

Il punto culminante fu toccato nel 1890 con 
oltre um milione di quintali, ma le condizioni eco- 
nom'iche del paese hanno pel minor consumo fre- 
nata la produzione delle nostre fabbriche, e si 
come le scorte di manufatti erano sensibili, 

è dato fondo, senza tener conto che i nostri in- 

dustriali, titubanti sugli effetti che avrebbero po- 

tuto produrrre le concessioni fatte alla Svizzera, 
si trattermero naturalmente dal fare grossi acqui- 
sti di materîe prim: 

L'aumento nelle importazioni di giugno e tu- 
glio indica che le scorte sono di molto rssottigliate 
e che gli effetti del trattato colla Svizzera non so- 
no poi così rovinosi per l'industria, come si temeva. 

Un altro sintomo favorevole per l'industria co- 
toniera l'abbiamo nello sdaziamento dei filati e 
tessuti. Dèi filati ormai provvede quasi completa- 
mente l'industria nazionale : nei tessuti c'è una 

portazione di 9000 quintali, differenza 


Esportazioni 
90,008,113 


sendo dal cotone alla juta ed altri vegetali 
filamentosi assimilati ne abbiamo ricevuti in sette 
mesi poco più di 50,000 quintali contro 114 mila 
dell’anno precedente. 

Qui vi sono due cause: la juta è impiegata 
nella sua grande massa în tele da rmballaggio e 
sacchi. Ora il minor bisogno di grano dall' estero 
e il minor traffico hanno infiuito sulla minor fab- 

ione di tessuti di juta. i quali segnano la 

curva ascendente 0 discendente del traffico 
del grano. Si aggiunga che la materia prima di 
juta ha subito in un anno un aumento di prezzo 
dal 40 al 50 0jg ed anche questo ha indotto i no- 
stri fabbricanti a dar fondo a tutte le scorte pri- 
ma di rifornire i magazzini. E difatti oggi e' è 
una diminuzione nel prezzo. 

Dai tessuti veniamo al ferro. 

Siccome le costruzioni ferroviarie sono ridotte a 
poca cosa e gli effetti dell'indigestione edilizia pe- 
sano ancora, tanto da opprimere, sull'attività na- 
zionale, è vano sperare che il consumo dei ferri 
risalga alle alto proporzioni dello scorso decenni 

D'altra parte l'industria nazionale-metallurgica 
che ba esagerato nei suoi impianti prendendo a 
base norinale del consumo un periodo eccezionale 
di aitività, non sempre ponderata, ha fatto dei 
progressi e per reggere si è adattata a tutte le 
lavorazioni, sicchè l'importazione non può a meno 
di diminuire, anche perchè i trattati di commer- 
cio non hanno'alterato la protezione accordata 
colla tariffa. 

Ciò premesso, ecco un prospetto delle importa- 
zioni per i primi sette mesi del quinquennio : 

Quantità in quintali. 
rottami e ferri ed ghisa fer. 


Media del trien. 1888-90 1,715,546 81,745 
Anni 1891 1,811,793 10,879 
Id. 1892 1,9474388 7,809 


Anche l'importazione delle macchine va via via 
restringendosi; i due periodi estremi del quin- 
quennio offrono’ îl seguente contronto : 

1888 quintali 215,168 
1892 i 193,89 

Ma ciò è spiegato dalla sufficienza, anzi dall' ec- 
cesso dei precedenti acquisti; e l'attività naziona- 
le disillusa © ripiombata dal sognoalla reattà delle 
cose si è arrestata sulla pericolosa china dei nuovi 
impia 

‘edremo domani le varianti avvenute nelle al- 
tre branche principali. 


Ta verità sulla circolare Pellonx 


Nella desolante mancanza di argomenti, che 
potessero in qualche modo appassionare la 
pubblica opinione, la pretesa circolare del- 
l'on. Pelloux sui limiti di età è venuta in 
buon punto a muovere, per brevi istanti, la 
morta gora della polemica quotidiana, toglien- 
dola da quello stato di passiva quiete, in cui 
l'azione snervante della canicola la lasciava. 

Molta parte della stampa vi si è buttata 
addosso con vera voluttà e le censure al prov- 
vedimento arbitrario ed incostituzionale del 
ministro della guerra sono state aspre e sono 
state generali. 

Peccato che si è fatto molto rumore per un 
bel niente! . 

Fino dal momento, în cui ne apparve la 
notizia nell’Esercito italiano, abbiamo scritto 
essere impossibile che dal Ministero della 
guerra fosse partita una qualunque circolare, 
la quale dicesse o tutto o parte di quanto quel 
giornale le faceva dire. 

Bastava, infatti, un briciolo di senso co 
mune per capire che una siffatta circolare 
sarebbe stata oziosa, perchè il ministro della 
guerra ha dalle due leggi vigenti sull'avan 
zamento e sul servizio ausiliario la facoltà di 
porre fuori dei quadri attivi tutti quegli uf 
ficiali, che per qualsiasi causa sono ricono- 
sciuti, secondo le forme di legge, meno atti 
al servizio militare, specialmente a quello di 
guerra. 

Ed era fare grave torto alla perspicacia 
dell’on. Pelloux e dei suoi funzionari suppor- 
re che essi avessero voluto pensatamente pren- 
dere un provvedimento ozioso. 

Cionondimeno abbiamo voluto attingere 
qualche informazione là dove la sì poteva a- 
vere sicura e positiva ed ecco come si sono 
passate le cose. 

E’ consuetudine costante — ed a nostro 
avviso è buona consuetudine — del ministero 
della guerra, quando qualche movimento nei 
quadri si rende necessario, di invitare gli 
ufficiali, che si trovano nelle condizioni di 
legge per essere collocati în posizione ausi- 
liaria od in posizione di riposo, a farne la do- 
manda essi stessi. 

E questa consuetudine ha una doppia ra- 
gione di essere; cioè una ragione di ordine 
morale în quel giusto riguardo, che si deve 
a chi ha per lunghi anni onoratamente ser- 
vito il paese; ed una ragione di ordine fi- 
nanziario nel fatto, che generalmente la misu- 
ra della pensione domandata è inferiore a 
quella della pensione data d'autorità. 

Ora è accaduto che il ministero della guer- 
ra, nello scorso mese di luglio, avendo diret- 
to analogo invito ad una ventina di uffi- 
ciali dell'arma di fanteria (altro che applicare 
la legge a eentinaia, come affermava l'E- 
sercito italiano), quasi tutti chiesero, o per 
una 0 per altra ragione, di essere conservati 
in servizio. 

Ciò non poteva evidentemente il Ministro 
consentire; indi la circolare, che in sostanza di- 
ce non potere il Ministero della guerra in que- 
stioni, che toccano l'interesse generale dell’eser- 
cito, arrestarsi di fronte ai singoli interessi 
personali; essere, pertanto, suo dovere pro- 
cedere oltre, anche quando talune elimina- 
zioni sono 0 paiono dolorose; e conchiude 
prescrivendo agli ufficiali, cui in avvenire 
l’invito di domandare il ritiro sia diretto, di 
rispondere puramente e semplicemente se lo 
accettano 0 se lo rifiutano. 

Poste le cose nei loro veri e ristretti ter- 
mini, dove sta l’arbitrio? dove sta l’incosti- 
tazionalità del provvedimento? 

Quei giornali, che hanno tirato fuori questi 
grossi paroloni, ignorano certamente : primo, 
che i limiti di età, stabiliti dal progetto di legge 
sull’avanzamento approvato dal Senato, sono 
in massima superiori a quelli che la legisla- 
zione vigente fissa per il collocamento a riposo 
degli ufficiali; secondo, che unica differenza tra 
le due legislazioni è quella di rendere fassa- 
tivamente obbligatorie un provvedimento, che 
oggi è lasciato al criterio arbitrale e pruden- 
ziale del Ministro della guerra. 

Siechè, dato anche che l'on. ministro Pel- 


loux — e la difesa non può in nostra bocca 
essere sospetta — avesse emanato la circolare 
che l'Esercito Italiano gti ha attribuito — e 
ciò non è punto — egli non avrebbe com- 
messo alcuna illegalità, non avrebbe leso al- 
cuna prerogativa del potere legislativo; avreb- 
be soltanto esercitato un diritto, che ha dalla 
legge e che soltanto una nuova legge gli po- 
trebbe togliere. 

Escluso, adunque, che, comunque guardata, 
quella circolare sta censurabile, resta un’ al- 
tra questione: quella, vale a dire, dell’oppor- 
tunità di.un provvedimento, che alla fin fine 
impone un maggior onere alla finanza. 

rtamente è a desiderarsi — e noi lo ab- 
biamo raccomandato c domandato sempre 
che si vada con i piedi di piombo prima di 
decretare un collocamento a riposo ; ma non 
possiamo neppure negare al Ministro della 
guerra, che è il solo responsabile delle con- 
dizioni morali e materiali deil’esercito, la fa- 
coltà di eliminare dalle sue file quegli uffi 
ciali, che, per età, per condizioni fisiche od 
altre, non sono in grado di prestare tutti quei 
servizi, in pace ed inguerra, che il paese ha 
il dovere di pretendere da loro. 

Che si circondi questa facoltà delle neces- 
sarie garanzie per allontanare anche il so- 
spetto che se ne possa male usare, sta bene; 
ma non starebbe altrettanto bene attentare ad 
essa con eccessive restrizioni preventive 0 
con pericolose censure postume. 


Politica e Diplomazia 


(N) Alessandria d'Egitto, 19, 2,40 pom. 

TI signor Garston succede a Sir Colin Scott Mfon- 
crieff come sotto segretario di Stato ai luvori pub- 
bici 

Il signor Foster è stato nominato segretario ge- 
nerale della irrigazione, in luogo del sig. Garstov. 

(N) Pietroburgo, 19, 1 pom. — In base 
all'uftimo movimento diplomatico il signor Che- 
vitch, ministro a Tokio, è trasferito a Lisbona ; 
il signor Struve, ministro a Washington, è tra" 
sferito all’Aja ; il principe Cantaeuzeno, consi 
re di Ambasciata a Vienna, è nominato mi 
a Washington, e il signor de Ketzebue, consiglie- 
re d'Ambasciata a Parigi, è nominato ministro a 
Stuttgart. 


(N) Bruxelles, 19, 2.20 pom. — Ad Anversa 
hanno luogo attualmente le feste cosidette del 
Land-Jewel. 

Ad assistere alla processione storica, che sarà 
ripetuta per In terza volta domenica, sono aspet- 
tate la Regina e la Regina Reggente d'Olanda. 


() Pietroburgo, 19, 1.20 pom. —Igran- 
duchi Vladmiro e Alessio, fratelli dello Czar, dopo 
le grandi manovre militari e navali, partiranno 
per un viaggio all'estero e faranno in Francia un 
soggiorno di qualche tempo. 


(S) Pietroburgo, 19. — Secondo il Jour- 
nal de Saint-Pétersbourg venne firmato un ac- 
cordo fra la Russia e la China per l'istituzione di 
consolati russi nello principali città della China, 


(®) Berna, 19.— Bilow, ministro di Germa- 
nia, ha presentato oggì al Consiglio federale le let- 
tere di richi 


Le tasse bancarie 


< La tassa di circolazione 
grave, quanto più diminuiv 
che, Com'è possibile che le banche si fortifichino 
si preparino al cambio, se devono segnatamente 
lavorare per l’eracio dello Stato? Non ci guade- 

nerebbe di più l'erario se sapesse rinunciare a 
egli utili, che sono un ostacolo alla ripresa del 
cambio dei biglietti in specie metallica? » 

Noi consentiamo pienamente in questo giudizio, 
che è della Perseveranza ; difatti quando l'on. 
Luzzatti diede l’ultimo colpo, che fu davvero ce- 
cessivo; alla tassa di circolazione, proponendosi di 
attenuarla nel nuovo progetto di rioidlinamento 
del credito, noi dimostrammo, in base ai diligenti 
studi comparativi del Canovai, come in nessun 
paese, la tassa di circolazione delle banche sia così 
clevata come in Italia. 

Noi dunque concordinmo completamente cogli 
apprezzamenti del giornale milanese, che rileva 
come dal 1889 al 1891 la tassa delle banche sia 
salita da 10 a 14 milioni, mentre in detto triennio 
le banche tuite, causa la crisi, chbero in ragione 
progressiva minori utili. 

Ma non vi consentiamo nella fiducia che l'at- 
tenuazione della tassa possa preparare gl' Istituti 
alla ripresa del cambio dei biglietti în metallica, 
giacchè questa ripresa, secondo noi, non potrà ve- 
rificarsi se non quando il paeso avrà raggiunto il 
pareggio nella bilancia commerciale, ed avrà ri- 
scattata, mediante notevoli risparmi, la maggior 
parte della rendita che tuttora rimane all’ estero, 
formando così uno strato di capitali e di vera rîc- 
chezza nazionale. 


Vi consentiamo perchè se si vuol raggiungere 
un vero assetto bancario in Italia è necessaria fa- 
cilitare alle banche la ricostituzione del sangue, 
alterato dalla crisi che ha colpito-it paese.» « 

Molti dicono, adesso, che le banche dovevano 
resistere a qualunque pressione e rifiutare ogni 
concorso o soccorso che potesse in qualche modo 
farle uscire dalle loro funzioni; anzi è questa una 
delle più aspre accuse che ogni tanto si vanno 
ripetendo alla Camera e fuo: 

Non vi ha dubbio che se gli istituti di emissione 
avessero respinte tutte le sollecitudini del governo 
preferendo di assistere con indifferenza ad una 
immensa catastrofe, lasciando rovinare tutti gli e- 
difici un po' compromessi, la loro consistenza pa- 
trimoniale e il loro portafoglio sarebbero molto più 
fioridi di quanto non siano attualmente. 

Ma le conseguenze generali di una siffatta ca- 
tastrofe fino a qual punto avrebbero compromesso 
l'organismo generale del credito © dell'economia 
nazionale ? Ecco il punto, al quale i Catoni non 
rispondono. 

loi siamo d’avviso che se le banche non aves- 
sero portato l'aiuto che oggi si lamenta per atte- 
nuare gli effetti della burrasca, che ci ha colpiti 
in alto mare, forse la nave non avrebbe resistito 
e il credito italiano avrebbe ricevuto tale scossa 
da non rialzarsi per 15 anni almeno. 

In Francia, corazzata di tante riserve di. ric- 
chezza pubblica e privata, ci vollero cinque o sei 
anni per riparare agli effetti di una crisi, assai 
meno grave della nostra e l'Inghilterra stessa, che 
per fibra può stare a pari della Francia, non îm- 
piega meno di 4 o 6 anni, causa le crisi ameri 
ctie, a riprendere quella grande. altività che. ha 
sempre spiegato in tutti gli affari del mondo. 

Un sollievo adunque delle tasse attuali è noces- 
sario per affrettare la smobilizzazione dei portafo- 
gli ed agevolaro le banche nella cura ricostitutiva, 
onde possano al più presto, con vantaggio del cre- 
dito del paese, riprendere le funzioni normali del 
loro organismo. 

E il vantaggio non si limita al credito in ge- 
nerale, ma tocca direttamente l'economia, ossia le 
industrie ed i commerci, giacchè non si potrà pre- 
tendere di avere il denaro a più miti condizioni, 
ciò che consente di sviluppare e migliorare la pro- 
duzione nazionale, fino a chele banche dovranno 
lavorare în gran parte per il fisco. 

Pur troppo le condizioni del bilancio non sono 
tali da consentire una riduzione, quale sarebbe 
desiderabile, ossia una riduzione che porti le nostre 
tasse di circolazione alla media praticata negli al- 
tri Stati, ma qualche cosa bisognerà fare, tanto più 
che il minor utile dell'Erario in questa parte può 
rientrare indirettamente per altre vi 


Pel IV Collegio di Roma 


Pubblichiamo la breve lettera-manifesto del co- 
lonnello Ellena agli elettori del IV Collegio. 

Le notizie che abbiamo dal Collegio sono con- 
cordi nell’ assicurare una splendida votazione sui 
nome dell’ Eilena. 

Nessun serio competitore, e si comprende, ha 
creduto di turbare questa nobile. manifestazione 
degli elettori. Soltanto un Comitato elettorale per- 
manente anonimo ba distribuito alcuni foglietti 
per raccomandare l' operaio Claudio Stracca, tipo- 
grafo di Alatri, ricordando che i plebei di Roma 
iottarono contro i patrizi e salirono a reggitori 
dello Stato. 

Questo ricordo, che è buono pei ragazzi della 
8° elementare, non s'adatta neppure al'caso, per- 
chè tanto il compianto Vittorio Filena, quanto îl 
colonnello, sono la più perfetta incarnazione delle 
lotte e delle vittorie riportate dalla democrazia ro- 
mana. Figli del popolo quanto il signor Claudio 
Stracca, essi seppero raggiungere un'alta po- 
sizione negli ordmi dello Stato a forza d’ingegno, 
di studio € di operosità. 

Veda il sig. Stracca, che fu già, come ci risulta 
dai nostri registri, tipografo ed anche venditore 
di giornali a Velletri, di adattar meglio i grandi 
esempi della storia romana all’ epoca moderna 6 
poi vedremo se sia il caso di mandarlo, come egli 
desidera, in Parlamento colla Wouse ! Poteva dir 
giacchetta, che si capiva lo st 

Del resto anche le manifestazioni più nobili, 
come questa del IV Collegio al nome di Elena, 
possono sopportare, senza nulla perdere della loro 
importanza, qualche nota gaia, come la candida- 
tura... Stracca. 

Ed ora ecco la lettera: 


Elettori del IV Collegio di Roma. 


Ta perdita del mio amato Vittorio, Deputato 
del Collegio vostro, mo piombò in profondo lutto, 
voi colpi nella santità doi vostri affotti, tanto de- 
gnamenti riversati su di Lui. 

Vittorio amò, como sua, la vostra bella re- 
gione; sò considerò come vostro conterraneo; fu 
costante ammiratore del vostro fiero garattore, del- 
la vostra indipendenza d’animo. Ame, che non vi 
conosceva, trasfuse i propri sentimenti, sì da la- 
scisrmeli fortemente impressi ad imperituro ricor- 
do di sò e di voi. 

i avoto dato prova evidenti del dolore in cui 

vi immerse la sua immatura dipartita; e, facendo 
bandiera del suo nome, siote venuti ad of- 

frirmi il mandato di rappresentarvi nel Parlamento. 


__————i 


O__P___i 


0) APPENDICE 


COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
per 


L'autorizzazione di traversare l'armata, che gli 
era stata data per scritto dal generale in capo, 
non portava alcuna modificazione d'itinerario ob- 
bligatorio. 

Potè dunque valersene per ritornare a Verona, 
e vi giunse per la soconda volta la sera del 15 
gennaio. 

La nuova della vittoria di Rivoli ve lo aveva 
preceduto. 

La piccola guarnigione francese era nella gioia, 
e una parte della popolazione s' associava franca- 
mente al nostro trionfo. 

L'altra, al contrario, tutta devota all'Austria e 
a Venezia, preparava digià sordamente la rivolta 
che scoppiò tre mesi dopo, e servi di pretesto alla 
Repubblica una e indivisibile del Direttorio , per 
cancellare dalla lista delle nazioni la Serenissima 
Repubblica dei Dogi. î 

1 partigiani dell'Austria non svevano del rima- 
nente perfiuta ‘ogni speranza, perchè sapevano che 
{Bonaparte stiva per'‘aver che fare col corpo di 


Provera, secondato da tutta la guarnigione di 
Mantova; ma le loro illusioni non furono di lun- 
ga durata. 

Il posdomani del ritorno di Candeilh si seppe a 
Verona che la sanguinosa battaglia della Favorita 
cra stats combattuta il 16 gennaio e completa 
inente guadagnata dai Francesi. 

La capitolazione del vecchio Wurmser, che di- 
fendeva l' ultima fortezza che ancora occupavano 
gli Austriaci, non era più che questione di tempo. 

Seppesi sollecitamente eziandio che Bonaparte, 
riguardandola come sicura e sdegnando ricevere 
la spada del suo avversario disgraziato, era par- 
tito in tutta fretta per le Romagne, ove avea molto 
da fare. 

L'emigrato accolse con gioia quest’ultima noti- 
zia, perchè non sapevà come il generale in capo 
avrebbe presa quest'infrazione ai suoi ordini. 

Prolungare il soggiorno a Verona era esporsi a 
gravi disgrazie, e pertanto Emerico era fermo a 
non tornare a Parigi, prima di esserci richiamato 
dallo stesso Liardot. Solo, si confinò nel suo al- 
‘bergo e si condannò alla noiosa società del aignop 
Pappagallo, piuttosto che bazzicare le riunioni 
d'ufficiali © i luoghi pubblici. 

Non ricevette nessuna nuova di Spartaco e pen- 
sò che fosse stato ucciso come il suo padrone, a 
meno che non avesse seguito la divisione Massena, 
Gli fu forza dunque di ettendere, in un ozio ser: 
vante; la risposta del capo dei Colletti neri, 

‘Gli ave scrifto il primo giorno una lettera ab- 


bastanza breve, nella quale, servendosi dei ter- 
mini commerciali convenuti fra lorò, gli annun- 
ziava il suo insuccesso presso Bonaparte e gli 
chiedeva nuove istruzioni. 

In questa epistola, a lungo meditata, avea assai 
chiaramente lasciato scorgere il suo desiderio di 
tornare al più presto possibile, ed affermò che la 
sua presenza a Parigi sarebbe molto più utile 
agli interessi della casa che il soggiorno in Ita- 
lia, ove tutte le forniture erano date. 

Grazie a questo stile ambiguo si credeva al ri- 
paro dalle indiscrezioni della posta, ma non po- 
teva ottenere che i corrieri avessero le ali. 

In quei tempi i dispacci spediti per le vie più 
rapide mettevano almeno sei giorni per andare 
da Verona a Parigi e altrettanti per ritornare. 

Era dunque la prospettiva di una attesa di due 
mortali settimane senza veruna sorte di svago, © 
in mezzo alle peggiori inquietudini. È 

Subì questo supplizio con rassegnazione, ma 
fu certamente l'epoca più noiosa della sua vita. 

Vi furono dei momenti in cui gli prese voglia 
di accoppare il Pappagallo per distrarsi, ed altri 
in cui pensò di bruciarsi, le cervella. 

Finalmente una bella mattina, il 90 gennaio 1797, 
il cameriere dell'Albergo delle due Torri gli ri- 
mise una lettera costellata di timbri civili © mi- 
litari arrivata da Parigi Ja sera innanzi. 

Corse a ‘chiudersi nella sua camera per legger- 
la; è il cuore gli battò fortemente diauggellando- 


la. Fu con molta maggiore emozione ch' ci lesse 
la frase seguente : 

« Siamo sul punto di concludere qui un grosso 
affare col governo, e il vostro concorso ci è indi. 
spensabile. Vogliate, dunque mettervi in viaggio 
appena ricevuta la presente. Al vostro arrivo qui 
ci spiegheretè verbalmente le cagioni che vi han- 
no fatto perdere la fornitura dell'esercito d'Italia. » 

Questa laconica missiva non era firmata, ma più 
in fondo, nell'angolo della carta, una mano di don- 
na aveva tracciate queste tre parole, che fecero tra- 
salire Emerico di sorpresa e di gioia: « Venite, 
vi aspetto. » 

Un'ora dopo queste lettura Emerico partiva per 
la Francia. Il nono giorno dopo la sua parienza 
da Verona arrivava a Parigi, 0, per parlare più 
esattamente, allo porte di Parigi, poichè egli di- 
scese di carrozza prima di iera di 
Charenton. 

Non era certo pel piacere di fare, in pieno gen- 
naio, una passeggista sulle rive poco fiorite della 
Marna, che aveva presa questa risoluzione, Il Ba- 
rone aveva riflettuto per via. Dapprima, erasi ri- 
chiesto.se si fermerebbe a Monterau ove aveva la- 
sciato Teresa affidata alle cure di madama di Saint- 
Clair ; poi si era risposto da sò che non aveva il 
diritto di ritardare, fosse pure di un sol giorno, il 
momento nel quale doveva rivedere Cristiana e suo 


| marito. 


L'amore e la politica s’opponevano assolutamente 
a che i divortisse per via, © d' alprondo era più 


Soldate, non assuefatto alla vita politica, mai‘ 
ambii tanto onore; nè vi ambirei ora, se non mi , 
vi spingessero le spontanee e ripetuto sdllecitazio- 
ai di mumesgui_ Fietori di cotesta nobile, quanto 
Patriotttes Ù i 

Bandisco quindi le esitanze dei molti giorni che 
questo, in cui mi decido, hanno preceduto; è ri- 

ndo agli autorevoli Comitati a me venuti, ed 
ni non pochi Elettori a me individualmente rivol- ' 
Ss cho mono diporto sd accettare il mandato che ‘ 
mi si vuol conferire. Non vi espongo ora un par- 
ticolareggiato programma policico. Verrò tra vel | 
in breve, quando sarete nuovamente chiameti alle | 
urno per le elezioni generali ; ed allora, con ani- 
mo più pacato, attenderò a delinearvi le mio idee ‘ 
politiche 

Dichiaro però, fin d'ora, che nutro piena fidusia” 
nella politica dell'attuale Governo e che aderisoo | 
al programma di riforme economiche 6 sociali che ' 
il Governo stesso intende inaugurare, onde il Part 
consegna quella prosperità di cui tanto abbisogna. | 

Nello relazioni mie personali cogli Elettori, nulla 
materò di quanto fa sdottato dal mio Viksenio, 

a mia persona, salvi i doveri della mia carice, 
sarà dedicata a vol, 

Intanto vi ringrazio dell'onore fattomi, e del sin- 
golaro affetto a mo dimostrato. 


Rora, 17 agosto 1892. 
GIUSEPPE ELLENA, colonnello. 
__-;|-;oGGbòè>©@È)>{ 


Ferrovie italiane 
(N) Wiilano, 19, ore 17,35. — Il Comitato 
della Società Mediterranea approvò i seguenti con- 
tratti: 


Con Verga Angelo mo per il restauro è 
il rivestimento di trenta metri della galleria di 
Monte Olimpino sulla Milano-Chiasso. 

Con Grano Giuseppo di Taranto, per la siste 
mazione del torrente Sponiti, fra lo stazioni di Sa- 
landra © di Grottole-Ferrandina. 

nazionali di Savigliano, per il rin 
jone della impalcatura del pon" 
ticello sul rio Vittarella sulla Savona-Brà. 


Arti DEL GorERrNO 


Ministero det Tesoro. — Intendente di 
finanza. — Ruff Bartolomeo, segr. di ragioneria 
di prima cl, è collocato a riposo in seguito a sua 
domanda o nominato ca dolla Corona d'Italia. 

Gialli Francesco, vico sogr. di rag. trasferito da 
Reggio Calabria a Cuneo. 

Ministero delle finanze. — Ammini- 
strazione centrale, — Lo Cascio Giuseppe, segr, 
di rag. di 8, cl, collocato a riposo. 

Intendenze di finanza. — Osporali cav. Vincen- 
20, segr. di 1, cl. collocato a ripo: 

Fagiani cav. avv. Gaetano, primo segr, a Bari, 
trasferto a Perugis, — Comune Francesoo, sogr. 
a Novara, id. a Cuneo. 

Ruffini Emilio o Frasson Carlò, 
le imposte, nominati vice-segretari amministrativi 
di terza classe, 


Pord. di prima classe 


— Sono trasfarti gli uff. d'ordino. Do Lama E- 
milio da Parma a Perugia — Lo Monaco Pietro 
da Genova a Macerata — Quagliero Salvatore da 

Vanezia — Ulrich Giovanni da Salerno 


— Crocini Raffaele, Moscati Adalberto, De Carli 
Antonio, Mangano Giuseppe, Cappuccio Pasquale,‘ 
Majonchi Ugo, De Angelis Alfonso, Da Franco 
Ottavio, Savelli Enrico, Fiocco Antonio, Cansdà 
Enrico, ex-agenti provvisori del macinato, ed U- 
baldo Scarlatti, Giuseppe Giacchè, Niccola Billi, 
Vincenzo Tueci, Almerico De Maio, Salvatore Ma- 
rincola, Tommaso D'Alessandro, Michele Raggieri, 
Frnesto Gallo, Francesco Di Benedetto e Michele 
Sshinco, serivani atraordinari abilitati per esame, 
sono nominati ufficiali d'ordine di 4. classe. î 

Istituto nazionale per le figlie dei | 
enilitari. — Il Consiglio direttivo dell'Istituto | 
(Torino) apre un concorso a parecchi posti gra- 
tuiti e semigratuiti, lasciando tempo alla prosen- | 
tazione delle domando e documenti a tutto set- 


I posti semigratuiti portano la retta di L. 900, 
200, 150 annue secondo che sono assegnati alla 
« Villa della Rogina » — alla « Cass Magistrale » 
(con scuola normale superiore pareggiata) — alla 
< Casa professionale. » 


Sono inoltre disponibili altri posti nelle tre se- 
zioni sovra accennate alla rotta. rispettiva di lire , 
600, 400, 300, compresa ogni spesa, tranne il man- 
tenimento del corredo personale; e alcuni posti 
per figlio di non militari alla retta di L. 1200, 700, 
500, secondo la sezione e pure ogni spesa com= 
presa. 

Infine sono vacanti alcuni posti nel « Giardino | 
d'infanzia » annesso alla « Casa Magistrale, » ai 
quali sono ammesse bambino dai quaffro ni se 
anni alla retta annua, ogni spess compresa, di lire 
250 so figlio di militari, di L. 350 se non figlie di 

ilitari. 

n Il Presidente : Generale Della Rocca. |, 
———_—_—_______[_[_ ] 
saggio sotto molti punti di vista, di venire a cer- 
care la fanciulla più tardi. . 

Che cosa era accaduto durante la sua assenza 
nella casetta della via dei Marais San Germano? 
L'ignorava, ma dubitava che la fuga di Teresa 
avesse dovuto gettare în una cosiernazione pro-' 
fonda sua madre © il suo fidanzato. Dicevasi pure 
che un amante innamorato cotto finisce sempre, 
per sapere il segreto di ciò che riguarda l'ogget- | 
to amato e che a forza di cercare la bella fuggi- 
tiva, il luogotenente aveva dovuto scuoprire che 
ella si era involata una bella sera in compagnia 
del.di lui nuovo amico. Ì 

In simili condizioni, Candeilh non potera pen- | 
sare a prender possesso del suo nuoro alloggio. | 
Se avesse commesso questa imprudenza, sarebbe ' 
siato assai mal ricevuto. La venerazione di Ger- | 
trude per i nobili non andava fino a condurla @ 
fare buona accoglienza al seduttore di sua figlia, ' 
perchè non ammetteva scherzi sul capitolo del- 
l'onore. 

Ricondurle Teresa sarebbe stato peggio. 

Come convincerla che le cose erano passato 0- 


Alcuni giornali, ammeméiando le mie dimissioni 
R. Commissario degli Ospedali, erroneamente 
informati, riportarono fatti © cifre inesntti, con- 
cementi la mia di Bilancio unico pel 1899. 
Cessata ora ogni mia ingerenza, nell'Amministra- 
zionè desidero aa ‘conosciuta la 
Relazione che accompagnava il Bilancio, e perchè 
‘a farsi un concetto del vero stato 
lelle cose, fò lere la Relazione da alcuni 
schiarimenti. 


Bilancio Patrimoniale. 
Economie — Diminuzione di entrate. 


Fu detto che il concentramento dei patrimoni 
ospitalieri diede risultati opposti a quelli che si 
speravano, perchè le economie furono limitate, e 
le entrate diminuirono. 

Il Bilancio patrimoniale del 1891 recava una 
Uscita di L. 990,566, che per L. 611,876 era costi- 
tuita da Tasse, Canoni, ed oneri fissi, su cui non 
potevansi sperare economie. RI 

Sulla rimanente spesa di L. 979,190 il risparmio 
ottenuto fu di circa un terzo. Non so quindi co- 
me possa affermarsi che non sì ottennero i risul- 
tati sperati. i 

Quanto all'Entrata, la Relazione spiega la consa 
delle diminuzioni. Né a me, nè a chiechesia era 
dato di impedire siffatte diminuzioni, ed è invece 
purtroppo da prevedersi che ulteriori se ne veri 
ficheranno nei prossimi Esercizi, se non migliore- 
ranno le condizioni economiche generali. 


Bilancio dell’ Ospitalità. 
Bpese del personale medico e di assistenza. 


Si disse che Za spesa pel personale medico e di 
assistensa ebbe un aumento di L. 80,704, deri- 
vante dalle nuove nomine e da cresciuti assegni. 

Se si fosse tenuto presente che per l’anno 1892 
si sono impiantati ed aperti, un nuovo Ospedale 
per cronici a S. Antonio, una Sala celtica all’O- 
spizio dei Convalescenti, ed una Sezione pei bam- 
bini all'Ospedale della Consolazione, e quest’ uiti- 
ma per conto ed a spese della Congregazione di 
carità, forse non si sarebbe espressa questa erro- 
nea affermazione. 

Pei nuovi servizi, naturalmente vi ora bisogno 
di un personale medico e di assistenza, ed è su- 
perfiuo aggiungere che qu i 
di assoluta necessità. Tant'è che l'autorità com- 
petente la riconobbe, approvando ciascun impianto 
ed agevolando la consegna di S. Antonio. — 

Detratte le spese del, personale addetto ai nuovi 
servizi, l'aumento della spesa relativa agli altri 
Ospedali si rituce a L. 9850 e non a L. 80.704, 
come fu asserito. 

Nessun assegno, nesun stipendio venne au- 
mentato, eccettuato quello di tre ispettori che, 
soppresse le annuali gratificzzioni solite a conce- 
dersi, fu portato da L. 3000 a L. 4000. 

Il provvedimento da me adottato fu riconosciuto 
giusto dall'autorità competente e fu approvato, Se 
l'Ispettore, ossia direttore, di un Ospertule d 
sere medico, quindi per dedicare ogni n 
veglianza al servizio ospitaliero, di cui è respon- 
sabile, è obbligato ad abbandonare quasi total 
mente l'esercizio della sua professione, si potrà ri- 
tenere esagerata la retribuzione di L. 4000? 

Dre inchieste per gli Ospedali di rito e 
S. Giacomo dimostrarono che i gravi inconvenienti 
lamentati dipendevano specialmente dalla poca s0r- 
veglianza degli Ispettori. Volli migliorarne la po- 
sizione per esigerne un più efficace servizio. Ag- 
giungerò che mi fa presentata domanda dsi chi- 
rurghi primari, perchè il loro stipendio fosse equi- 
parato a quello dei medici primari, e quantunque 
riconoscessi giusta la richiesta, ne rimandui l'esame 
a tempo migliore. 

L' accennato aumento di L. 9850 va dunque 
ascritto per L. 3000 agli stipendi degli Issettori, 
e per la rimanente somma 2 piccoli aumenti di 
personale riconosciuti indispensabili perSS. Salva 
tore e S. Giacomo, mentre în altri istituti il perso- 
nale fu diminuito. “e 

Ed ecco a conforto di queste affermazioni un 
prospetto, dal quale può desumersi se in generale 
il personale medico e di assistenza destinato agli 
Ospedali possa ritenersi esuberante al bisogno. 


Personale sanitario e di assistenza 


4a rapporto al numero degl' infermi negli Orpedali 
più importanti 


Media Medici Iufermi Infer- Infermi 
giornaliera © incura mierì e assistiti 

— 1Chirarghiinogoi Jofer- da cgni 
infermi primari Osped. miere Inferm.ra 


8. Bpirito = eo = 8 si ro 

8. Antonio 40 = 3° 195 » 

B8, Balvatore 45 = 6073 tn 

8. Giacomo 50 =» 60 tr 

Conpolazione 10 =? 50 tr) 

NB. — Gli iufermieri debbono calcolazsi par la metà, te- 
nuto conto del cambio. 

Le 50 persone di più alla Consolazione, che figurano nella 

relazione, rappresentano i bambini | per i quall vi è 
separato servizio. 


Infine ciò che conferma non essere la spesa del 
personale sanitario e di assistenza punto eccessiva 
pei nostri ospedali, è il confronto della somiglian- 
te spesa în altri Ospedali del Regno; sul conto di 
ciascuna diaria, la spesa pel personale di che è 
parola 


a Firenze » Dir 

a Milano » 0,64 

a Roma >» >» 058 
da quanto risulta dai rendiconti pubblicati dagli 
Ospedali di dette città pel 1890. 

Mi pare adunque che il personale sanitario e di 
assistenza presso i nostri Ospedali non sia esube- 
rante, nè la spesa relativa possa dirsi eccessiva. 

Spesa pel vitto - Migliore trattamento. 


Si disse che Za spesa pel vitto presenta un au- 
mento în confronto del 1891 di L. 228,545, cau- 
sato non solo dol maggior numero d'infermi, ma 
anche dai miglioramenti introdotti nel trattamen- 
to dietetico. 

Deve escludersi assolutamente dalle cause dello 
aumento di spesa per vitto il migliore trattamen- 
to, poichè le tabelle dietetiche sono ora precisa- 
mente quelle istesse in vigore da molti anni, e 
nulla fu variato. 

Easendovi nel 1892 i tre nuovi servizi accennati 
in principio, doveva naturalmente aumentare la 
spesa di vitto in confronto del 1991. Ma se si de- 
trae; come va detratta la spesa di vitto pel S. An- 
tonio, per la sala Celtica © per il servizio Bambi 
ni, non solo sparisce il preteso aumento di lire 
228,545, ma in confronto della spesa verificatasi 
nel 1891, come dai consuntivi, si avrebbe una mi- 
nore spesa di L. 9033. 

Se poi parlando di miglioramenti dietetici, si è 
voluto alludere al forno ed al macello impiantati 
già dalla cessata Amministrazione, è bene avver- 
tire che questi due servizi senza aumento di spesa 
hanno assicurato agli infermi pane e carne di ot- 
tima qualità, rispondendo alle esigenze dell’ assi- 
stenza ospitaliera, senza il minimo aggravio eco- 

Miglioramenti edilizi fi iti e si esegui 

zi furono eseguiti e si esegni- 
scono tuttora 2 S. Giacomo ed di SS. Salvatore, 
come è detto nella Relazione sul Bilancio, ma la 
‘spesa si sostiene con somme a tale scopo concesse 
dal Comune di Roma ed essa non ha perciò alcu- 
na influenza nel bilancio degli i. 

La diaria, ossia il costo dell'infermo, nei nostri 
Ospedali, è di L. 2,22, mentre negli stabilimen- 
ti delle altre grandi città del regno è in media 
non minore di L. 2,59, Il che dimostra con for- 
ta assiomatia che sfcondo l mie previsioni non 
vi era quella esagerazione di spesa che si è vo- 
luto far credere. 

Oriteri su cui fondai le previsioni. 
Nel presentare il Bilancio tivo per il 1892 
io voll additaro quali foesero le necsesilà cai Be 
va pi n + edgag uno stabile assetto 
questione ospiî 
spesa avutasi nell'ultimo biennio, desunta dai 
consuntivi, e non già sopra calcoli più o meno 


- 1 consuntivi 189091 danno i seguenti risultati: 


a Genova è di L. 1,00 


i. 


“Spesa verificatasi nei diversi Gtpedati durtinte 
gli anni par ; 


Ospedale S, Spirito 681,590 
S, Galla 
SS. Salvatore 
Convalesconti 
8. Gallicano 
8. Giacomo 
Consolazione 


Le mie prev 
a questi risultati e non ho fatto che aggiungere 
la spesa richiesta dai nuovi servizi, e cioò Ospe- 
dale di S. Antonio e Sala Celtica, non esistenti 
nei passati esercizi. 

E° pure da notare che la base principale delle 
previsioni per istituti come gli ospitalieri è data 
dal numero delle diarie che si crede possano ve- 
rificarsi nell'anno. Fare in proposito un calcolo e- 
satto è impossibile, giacché l'aftinenza degli in- 
fermi aipende da cause imprevedibili, quali le 
condizioni atmosferiche, la mitezza o meno delle 
stagioni, il maggiore o minore sviluppo di malat- 
tie speciali; quali lv febbri malariche che qui dan- 
no il maggior contingente d'infermi, come pure 
le condizioni economiche della popolazione che, 
depresse, fanno aumentare il numero di coloro 
che chiedono la pubblica assistenza. 

Esaminando i registri del principale Ospedale, 
S. Spirito, si apprende che non vi è alcuna nor- 
ma costante circa il numero degli infermi che 
giornalmente vi si ricevono : e si verificano inve- 
ce continue oscillazioni. Per alcuni mesi la media 
giornaliera delle ammissioni di ammalati è dalle 
30 alle 40, mentre in altri mesi sale alle 100, 

Le mie previsioni sul numero delle presenze fu- 
rono basate sui risultati dell'ultimo biennio, e del 
1° quadrimestre 18 
Nel 1890 le presen 

nel 1891 
Nol 1° quadrimestre 1892 291,120 
onde, se per gli altri due quadrimestri dovesse 
mantenersi la stessa proporzione le diarie del 1892 
dovrebbero ammontare a 873,460. 

Ora per l'esercizio 1892 io proventivai diarie 

50,496, cifra che rappresenta la media delle dia- 
ficatesi nel precedente biennio con l' ag- 
giunta delle presenze previste pei nuovi Ospedali, 
i quali sono costantemente e completamente occu- 
pati, il che dimostra quanto fossero indispensabil 

Non è impossibile che durante 
rifichi un minor numero di presenze d' infermi, 
e questo è il solo caso, nel qualo può diminuire 
la spesa generale, rendendo minore il disavanzo; 
ina la prudenza m'imponeva di non fare previ” 
sioni fondate sulle speranze di questo caso cece- 
zionale, per non andar incontro a sgradite sor- 
prese. Volendo dare un assetto stabile’ e definitivo 
a questa grave questione Ospi credetti mio 
dovere additare all'autorità competente quali erano 
i bisogni, ai quali normalmente dovess. provve. 
dersi. 

Il disavanzo e le mie proposte. 


degli infermi furono 662,361 
699,882 


I giornali da me accennati aggiunsero che il 
govirio non poteva assumere di colmare il dis: 
Vanzo da me previsto in L. 874,833, che supere- 
rebbe la misura delle somme pagato in passato 
dal Comune di Roma per gli Ospedali, e che il 
bilancio dello Stato non potrebbe caricarsi di que- 
‘sto onere. 

Innanzi tutto è da notare che il Comune nel 
biennio 1889-90 pagò cirea 800,000 lire all'anno 
per colmare il disavanzo degli Ospedali : io quindi 
mi sono attenuto semplicemente ai limiti della 
spesa sostenuta dal Comune. 

Né mi sono fermato a questo, giucchè nella mia 
Relazione accennai a proposte concrete, dirette a 
diminuire il disavanzo. E queste proposte furono: 

l'attuazione dei rimborsi per gl'infermi che 
non hanno in Roma domicilio di soccorso, dai 
quali rimborsi prevedesi un'entrata di L. 400,000; 

la diminuzione della spesa che si sostiene pel 
Brefotrofio, data una favorevole sentenza della 
Corte di appello nel giudizio vertente con la Pro- 
vincia ; 

la soppressione dell'Ospizio dei Convalescenti 
ed altre economie nelle spese di culto, nelle for- 
niture, ecc... 

Per effetto di queste proposte, lo Stato nei fu- 
turi esercizi avrebbo certamente iscritta nel suo 
dilancio una somma anche minore delle 500,000 
lire, già fissate nel progetto di legge ministeriale 
in corso alla Camera dei deputati. 

Le mie dimissioni. 

L'autorità tutoria non credette approvare il bi- 
lancio da me compilato e me lo rimandò, invitan- 
domi a presentare un altro con eliminazione di 
qualunque aumento di spesa e con l'obbligo di 
attenermi ai bilanci preventivi del 1891, restrin- 
gendone anche le previsioni, 

Ora, i preventivi del 1891, come è dimostrato, 
non consideravano i nuovi Istituti di $, Antonio 
e Sala Celtica, allora non esistenti, e quanto agli 
altri Istituti ospitalieri, i consuntivi sono là a pro- 
vare che i preventivi furono fatti con criteri trop- 
po ristretti, 

Dopo quanto ho esposto, è evidente che, per 
ottemperare all'invito dell'autorità tutoria, io avrei 
dovuto mutare radicalmente il mio programma: di 
dare cioè un assetto definitivo ai servizi ospita- 
lieri della capitale su basi stabili e costanti. 

Siccome non era possibile, rispetto a me stesso 
e negl'interessi generali, che io mi potessi assu- 
mere una siffatta responsabilità, ho preferito ras- 
segnare le dimissioni. 

‘Roman, 17 agosto 189%. 
Augusto Silvestrelli. 


PATRIMONIO. 


L 


Nel presentare all'Autorità Tutoria il progetto 
di Bilaucio preventivo unico degli Istituti Ospita- 
lieri di Roma per l'esercizio 1892, il quale sinte- 
tizza in gran parte e specialmente sotto il rapporto 
economico il risultato degli studi da me compiuti 
e dei provvedimenti sinora attuati, donde l'iner 
tabile ritardo della compilazione, stimo indispen- 
sabile di esporre brevi considerazioni, dalle quali 
possa aversi ragione dei criterii che informano le 
mio proposte. 

ll Governo del Re con sovrano provvedimento 
del 20 agosto 1891 mi affidava con la qualità di 
Begio Commissario la generale amministrazione 
degli ospedali di Roma, essendosi determinato ad 
attuare l'art. 15 della legge 20 luglio 1890 dei prov- 
vedimenti per Roma, che ad esso dava facoltà di 
fondere i diversi istituti della città che avessero 
per iscopo la cura 0 ln convalescenza degli infer. 
ni în un solo ente, con unica personalità giuridi- 
ca, con patrimonio comune od unica amministra» 
zione. 

Chiamato a preparare l'attuazione di siffatta di- 
sposizione legislativa, dovetti intendere a disimpe- 
guare il mio compito che si chiariva di duplice 
ordine. Di ordine economico, nel sonso di ottenere 
con la fusione dei pattimouii tutte le possibili eco- 
nomie per aumentare in conseguenza la rendita 
disponibile a profitto della beneficenza. Di ordine 
giuridico © tecnico, nel senso di porre con un nuo- 
vo Statuto l’assistenza ospitaliera sopra nuove basi 


meglio rispondenzi alle mutato condizioni dolla ca- 


cazione giuridica degl’istituti per daro pratica st- 
‘tazione al concetto da cui fail Governo ispirato 
nello soiogliere la Commissione Ospitaliera, accea- 


ne poi del Frenesomio è avvenuta, 
perché nel mio programma di riordinamento dell 
neficenza ospitaliera entrava .il progetto della 
cessione del Brafotrofio e'del Manicomio a'la Pro- 
vincia di Roma con modalità e compensi di cui 
mon è qui il luogo di occuparsi particolarmente, 
ma che avrebbero semplificato l'azienda degti ospe- 
dali migliorandone lo stato finanziario, ed sppor- 
tato notevoli vantaggi alla stessa Provincia. Ho 
dovato perciò escludere il Manicomio da questo 
Bilancio per non orearò difficIotà all'attuazione della 
cessione, quando ]n Provincia avesse aderito. 
Le economie apportate furono in parte dolorose 
per chi era chiamato a metterle i 
fu ineluttabile necessità di e 
te. Il personale di 3 ammi 
veva riuscire certamente superfluo dopo la fusione 
degli enti, o pertanto il primo, provvedimento da 
attuare nello interesse delle economie era quello 
di ridurro al numoro necessario gl'impiegati. 
Nello eseguire questo ingrato compito, în primo 
luogo furono eliminati tutti gli straordinari; po- 
scia coloro che erano provveduti di altri impieghi, 
ed infine quelli che dovevano meno esser danneg- 
giati dal licenziamento, perchò forniti di mezzi di 
fortuna. 
Fa concessa una indenni 
equivalente a tanti mesi di 
ni del servizio prestato, agli impiegati che occ 
pavano posti superiori, contando parecchi anni di 
a quelli dei gradi inferiori che perciò 
servivano da pochi anni furono concessi sei mesi 
di stipendio una sola volti 
In linea di equità più di tauto non potei dispor- 
re senza incorrere nella taccia di faro atto di 


Ospedali in rilascio su cui possa ba. 
sarsi il diritto ad uu trattamonto di ponsione. Gli 
stipendiati che poi cumulavano più uftici pi 

le varie amministrazioni furono conservati nel po- | 
sto maggiormente retribuito ed esonerati dagli 
fici minori. 

Ti Bilancio stubilisca che nol Capitolo: Impio- 
gati, ministri el insorvienti, l’ economia ottenuta 
è di L. 35,708, le quali unite al risparmio presun- 
to nello spese di ufficio danno una minore spesa 
di L. 40,112,55. 


svolta por volta. 
Pei faturi esercizi potrà ottenersi una maggiore 
economia provvedendo alla manutenzione inercò 
appalto generale da conferirsi con pubbli 
Attualmente per lo stato deplorevole di molti sta- 
bili appartenenti agli Ospelali, che posseggono in 
complesso 249 case, ni è riconosciuta indispensa- 
bile una spesa d' indole straordinaria @ transitoria 
per rimetterli in un assetto conveniente. 

Quanto agli sfitti ed alie condonazioni per quote 
inesigibili d'inquilini, ho dovuto riconoscere l' im- 
possibilità di presumere economie e la necessità 
di dover invece aumentare la spesa. Le ragioni fa- 
cilmente si intendono, La erisi edilizia ed econo- 
mica fa vorificare gli sfitti pur troppo su larga 
scala. 

Trattandosi di debitori quasi generalmente nul- 
latenonti stante la specialità delle proprietà urba- 
ne dogli Ospedali, per la loro ubicazione ed il loro 
stato adatto soltanto nella ima parte alla 
classe povera, l' Amministrazione trovasi spesso 
volte nella necessità di dover riprendere i fondi 
condonando i debiti, anzi che fare atti costtivi che 
accrescono il debito senza speranza di ricupero, E' 
uno stato di cose che in avvenire migliorerà, po- 
nendosi maggiore oculatezza nel concludere le lo- 
cazioni con vpportune garanzie ed agendo pronta» 
mente al primo verificarsi dei debiti; ma non po- 
trà mai del tutto cessare. 

Nei sussidi od assegni temporanoi concessi dalle 
passate amministrazioni, spess non obbligatorio ma 
votate a titolo di benefica elargizione, fu con con- 
cetto inesorabile attusta una eoonumia di L. 8000. 
Il provvedimento è confortato dalle disposizioni 
della vigente legge sulle istituzioni di beneficenza, 
lo quali vietano queste distrazioni di rendite, tut- 
tochè ispirate a moventi caritatevoli, dai fini ps- 
culiari degli Ospedali. 

Per lo Doti, si è considerato come già attuato 
il provvedimento contenuto nel progetto di legge 
per Roma, in essme avsuti il Parlamento, por cui 
i sussidi dotali a carico degli Ospedali invece di 
essere concentrati con le altre doti, sono lasciati 
a beneficio degli infermi, e si è perciò. calcolata 
una economia di L. 6866. 

Questa previsione pare abbastanza fondata poi- 
chè è ragionevole presumere che la disposizione 
legislativa sarà senza difficoltà spprovata, Nella 
contraria ipotesi, la spesa potrà senza grava dif- 
ficoltà ripristinarsi nel Bilancio del 1893. 

Le speso di Chiesa sono state diminuite di L. 1896. 
E' poco: ma sono avviati studi o trattative con 
probabilità di successo per apportare a queste 
spese una riduzione aasai più considerevole. 

Per la vendita del fabbricato dell’ ex Convento 
ed Ospedalo di S. Giovanni Calibita, della quale 
parlasi in prosieguo, e per la stipulata enfiteusi 
della tenuta Marteliona si ha una diminuzione nel 
Capitolo Tasse di L. 27,716.38, 

Altri minori risparmi’ sonosi pure ottenuti do- 
vè riuscito possibile. In conclusione come risulta 
dallo stesso bilancio si he una minore spesa nel 
1892 in confronto del 1891 di L. 126,370. 


I 


Venendo a parlare dell'entrata, il bilancio da me 
presentato ha dovuto prevedere importanti dimi. 
nuzioni, poichè ho avuto formo proponimento di 
faro previsioni serio e studiate a base di fatti, 
vitando il miraggio di liete sporanze a cni seguis 
bobi i le imbarazzanti disillusioni dei risultati 
effettivi. 

Gli istituti ospitalieri traggono la più gran par- 
te dello loro rendite patrimoniali dalla possidenza 
di fondi urbani e rustici. Le possidenza urbana, 
come ho giù accennato, si compono di n. 249 case 
in massima parte di vecchia costrazione, poste in 
località eccentriche della città e adatte soltanto a 
dare abitazione a gente povera. Queste case sono 
perciò nollo più lî condizioni di fronte 
alla lamentata crisi edilizia della capitalo, L' am- 
montare delle rendite delle case previsto nel 1891 


per L. 540,301,63 con previsioni che probabilmen- 
te i consuntivi addimostraranno troppo roseo, è sta- 
to da me fissato a L. 487,726,08, con uns diminu- 
ziono di L. 52,575,57 equivalente a 9,72 per cento. 
Certamente non ho esagerato in male, quando si 
considerino beno gli effetti della crisi e si tenga 
presente che l'autorità tutoria già riconobbe che 
gli ospedali appunto per tale crisi potevano în mas- 
sima discalare le pigioni del 2 per cento senza 
bisoguo di chiedere autorizzazione easo per caso. 

Osservo in proposito che l’azionu dell'unica esat- 
toria, da me con nuovo ordinamento stabilita e 
data în appalto col patto del nor riscosso per 
scosso varrà a daro la necessaria regolarità all’ e- 
sigensa dello rendito dei fondi urbani. 


î- Consiglio d' ammaizlistrasi 

massima prudenza, visto che per 

edilizia l'Istituto fondiario è stato costretto a di- 
vontaro proprietario di atvumi "fabbricati di debi- 
tori insolventi, per mancanza di soquirenti nelle 
aste giudiziali, deliberò .oho la distribuzione di detti 
utili fosso sospesa, 0 che i medesimi dovessero im. 
patarsi in diminazione def' valore degli stabili, di 
cui è divenuto possestore. 

Questa misura, la quale assicura solidamente lo 
avvenire del Credito fo na. diminuisoo lo 
entrate del patrimonio ospitaliero è però consiglia- 

pitrimonio. P ov- 


quale è dovuto principalmente alla vendita del fab- 
icato dell'ospodala ed ex convento di $. Gi 
ni Calibita, Por questa vendita il patrimonio ospi 
talioro ha assicurata una somma di L. 400,000 che 
i si sono già incassate. L' alienazione 
dopo maturo esame, su parere favo- 
tevole della Commissione tecnica da me istituita 
iaynaudovi le più illustri notabilità mediche del- 
la capitale e con l'approvazione del ministro del- 
l'interno. L'ospedale di S. Giovanni Calibita non 
funzionava pei- poveri, ma solo per gli abbienti, nò 
potevano i suoi locali utilizzarsi agevolmente pel 
rdinamento dei Nogocomii. D'altra parto gli 
acquirenti si obbligàrano a contintare per lungo 
periodo nell'esercizio dell’0sj a profitto degli 
abbienti, onde la vendita ha cato considerevo- 
lo bonefizio al patrimonio taliero sensa cau- 
sare alcuna restrizione all'assistenza degli infermi. 

Riassumendo, per cause non imputabili all’am- 
ministrazione, derivanti .speciaimente, como si è e- 
sposto, dalla crisi edilizia ed agricole, lo rendite 
pstrimoniali degli ospodali si trovano diminuite di 
L. 149,000 in cifra tonda in rapporto alle provi- 
sioni del 1891. 

In totale l'entrata prevista per il 1892 ascende 
a L. 2,815,981.90 © l'uscita derivante dagli oneri 
e spese a carico delle rendito a L, 864,196.01 

Depurando la cifra dell'uscita dalle seguenti par- 
tite di oneri patrimoni 


Tano Li 469,700, 88 
Canoni, Censi, Legati, Pensioni, As- 
segni, Intoressi © Biblioteche 
Obblighi di Messe e spese di Chiesa 
Oneri delle opere pie speciali Plae- 

chesi @ Prioli 


61656, 09 
FnO6L 36 


8488. ss 


Totale delle spose per onsri GIL RE 
si ba che le speso di amministrazione nel largo 
senso della parola ammontano a Lire 252,820. 18, 
distinte come appre: 
Manutenzione fabbricati in 
Sfitti, perdite e condonazioni a debi- 
tori insolvibiti 
Grosse riparazioni 
Stipendi inpiegati, spese d'ufficio, 
"Atti © Iti © spese diverso » 112950. 66 
Spese eventuali straordinarie » 31000. 


ù 


o v,800. 62 


18,150. — 


Tale risultato mi sembra assai soddisfacente con- 
siderando che la manutenzione rappresenta una 
spesa del 3.75 p. 010 sulla rendita lorda; gli sfitti 
© condonazioni un aggravio di 0,78 p. 00; le nuo- 
ve costruzioni e grosse riparazioni danno sulla ren- 
dita una percentuale dell’ 1.38; gli stipendi, spese 
d'ufficio, spese di liti e peso diverse la percen- 
tuale del 4,87. In complesso tutte le speso di am- 
ministraziono danno la percentualo del 10,92, 

Poichà l'ammontare dell'entrata per l'anno cor- 
rente è previsto in L. 2,315,931.90 e l' uscita per 
oneri patrimoniali © spese di amministrazione in 
L. 884196.04, si ha che la somma della rendita 
notta è di L. 1,451,735.86. 


BENEFICENZA 


I 

Divenuta Koma Capitale del Regno, si rilevò beu 
presto la insufficienza dei nostri Ospedali a far 
fronto ai bisogni dei sofferenti. E tale insuflicien- 
za si fece grado a grado maggiore în proporzione 
dell'aumentarsi della popolazione così stabile come 
avventizia; da ciò gravissimo difficoltà e per Ia do- 
ficienza dei locali © per la scarsezza delle risorse 
che poteva offrire il patrimonio Ospitalioro, 

Il Comune di Roma non si mostrò indifferente 
# tante bisogna: anzi supplì sempre allo deficienze 
dei varii bilanci degli Ospedali per somme assai 
rilevanti, cho nell’ ultimo triennio raggiunsero la 
cifra di oltre ua milione per anno. 

Sebbene tali concorsi fossero cospicui, si addi- 
mostrarono però insufiicienti ai veri bisogni della 
beneficenza Ospitaliora. 

Il problema era grava e complesso. Si trattava 
di dover sostenere spese necessarie per il m 
nimento d'infermi che sempre aumentavano e9) 
so indispensabili per ampliamento di locali. 

L'Amministrazione Ospitaliera da uu lato ed îl 
Comune dall'altro facevano ogni sforzo per sod- 
disfare, nel miglior modo possibile, allo esigenze 
di questi pubbli i; ma le risorse dai loro 
bilanci non furono mai tali da consentire la soln- 
ziono ruzionale del problema. Cosiochè il contri- 
buto del Comune, dato per il mantenimento degli 
infermi e per ampliamento di locali, lasciò sem- 
pre uno stato di cose tanto imperfetto, da non 
permettere di accogliere noi nostri Ospedali che 
un numero limitato d'infermi, assai inforioro al 
bisogno, i quali si vedevano aceumulati contro 
ogni più elementare precetto della igione e con 
danno di tutti i servizi. 

E di ciò si commosso l'opinione pubblica, tante 
che duo inchieste dovettero succedersi; una per il 
maggiore Ospedale di S. Spirito, l'altra per il No- 
socomio chirurgico di S. Giacomo, dalle quali ri- 
sultarono evidentemente inconvenienti © bisogni 
cui urgeva provvedere, 

Intanto con la legge 20 luglio 1890 il Comune 
di Roma rimaneva esonerato da ogni spesa di be- 
neficanza e con la stessa legge si nccorlava al 

lel Ro di unificare, come si è detto, i 

iversi Istituti Ospitalieri e di Convalescenza nel- 

l'intento di dare ordinato assetto al servizio 0- 

italiero tanto dal lato economico, come dal lato 
teenico. 

Debbo ora informare l'autorità tutoria in modo 
sommario, dei provvedimenti più urgenti che do- 
vetti adottare per rimuovere î maggiori inconve- 
nienti, in special modo relativi all'accoglimento ed 
alla cura degli informi 

Le sale dei nostri Ospedali erano, come ho detto 
poc'anzi, rigurgitanti di malati, molti dei quali ero- 
nici, obbligati  langa degenza, por cui il movi: 
mento degli infermi non si faceva attivo quale si 
rebbe stato necessario por far i nuovi 

ti. E sebbeno l'Ammiaistrazione Ospitaliera di- 
sciolta avesse a speso del Comune di Roma procu- 
rato posto a 150 cronici, prendendo in affitto e 

iattando parte dell Ospizio di S. Galla, pure ai 
primi del 1891 si fece tanto urgente la necessità 
di spprestaro nuovi locali, che il Governo mise a 
disposiziono degli Ospedali la caserma di S. Croce 
in Gerusalemme, dove furono ricoverati, în via 
provvisoria, buon numero d' infermi, fino a tanto 
che non fu ceduto, dietro lo mie più vive premure, 
l'ex Ospedale Militaro di 8. Antonio all’Esquilino, 

di 450. letti. — 


aaraono fra breve aperti al pubblico 
dei poveri. 5 


degli apparecchi per 1 

forma, confortata dalia igiene, rappresenta anc) 
‘una rilevante economia. 
5 mn 

Esposti così i provvedimenti più urgenti da me 
adottati nell'interesso dei servizi Ospitalieri, riten- 
£0 ora opportuno di trattare con la necessaria chia. 
rezza le varie questioni rolative all'esercizio della 
beneficenza ed alla soddisfacente sistemazione. 

La prima domanda alla quale gonviene rispon 
dore subito, è questa: A quanti malati è neces. 
sario provvedere nei nostri di 

Se noi prendiamo in esame il movimento degli 
infermi verificatosi negli ultimi anni, troviamo es- 


Iutazione invernale || Stagione dette febbri 


Degcosa giornali 
ARNO Massima © Miotna 
so sr 
sw U 
sos 
6 de 
me ss 
‘o Ri 
si 
Dr 
2068 
1041 


883888 


n 
858 
ri 
888 ns 100 
W. BL — Nell'ultimo biennio sono compresi gl' infermi 
ricoverati nell' Ospedale di 8. Galla, 


pprossimativi a! vero, credo dover basare 
i miei calcoli sulla presenza media degli infermi 
che si ebbe fra i ricoverati nei vari Ospedali du- 
rante l'anno 1841 © nel primo quadrimestre 1892, 
stabilendo una degenza giornaliera di 2407 pre 
senza così distiuto : 
Per l'Ospedale di 8, Spirito Numero delle presenze 660 
td di 8. Antonio id. 400 
Td di 8. Galla uo 
del 88.mo Salvatore dii 
di 8. Giacomo 
dei Convalescenti 
i. Sezioni Celticho id. 
della Consolazione 1 10 
di 8. Gallicano ms 
di 8 Rocco ia 10 


Do 

Dissi che l'aumento degli informi non ha forse 
raggiunto il suo massimo, poichè facendo raffronti 
con la media giornaliora di presenza di altri 0- 
spedali di grandi Città (Torino 2498, Milano 3198), 
il dubbio acquista anche maggior valore; ma io 
non posso, nè debbo come Amministratore basare 
le mio previsioni su di una cifra che non avrebbe 
fondamento di fatto nei conti dei passati esercizi. 

Cade ora in acconcio di parlare della ne 
cessaria per il mantenimento di questi infermi; 
spesa che varia nei singoli Ospedali in rapporo 
alla loro popolazione, al genere dei malati che vi 
si accolgono e ad altre considerazioni delle quali 
faremo parola più tardi. 

A rendere più chiara la dimostrazione della spe- 
sa, ho riassunto i dati più importanti nel seguente 
quadro: 


COMPETENZA 
OSPEDALE 
della pia opera 


alato degli mini 
fobia 
(Crnici d'uno i es 
(Crzici nomini 
ato delle dino 
debbricitanti 
Malato chirurgiche per | 
anivinti | 
Conaesceza pr ambo | 
is EL) 
[Veneree e sifilitiche. 960 


18.350 


Partrienti celate 


Per l'Ospedalo di S. Spirito si ha una mag 
giore spesa di L. 71,554. 25 in confronto del pre 
cedente esercizio specialmente per vitto e medici- 
nali. La differenza ha la sua ragione in un mag- 
gior numero di diarie verificatosi nel Consuntivo 
del 1891. Per la stessa ragione si ha un aumento 
negli Ospedali del SS.mo Salvatore e di 
mo, per il primo di L, 81,455. 29 © pel secondo di 
L. 41,035. 50. 

Si hanno invece differenze in meno negli Ospo: 
dali di 8, Gallicano per L. 5,558.88, della Conso- 
lazione per L. 24,197. 45, di 8. Galla per L. 2406, 
di S. Bocco per L. 8,128.98. sa 

Per l'Ospedale di S. Antonio, essendo stato isti 
tuito di questi giorni, non possono farsi raffronti, 
ma credo dover stabilire la spesa per l'esercizio 
corrente in L. 260,836. 69. 

Il costo individuale giornaliero dell'infermo o- 
soilla da un minimo di L. 1,47 (8. Gallicano) al 
un massimo di L. 2,98 (Consolazione). Quest' 
ma cifra piuttosto rilevante, quando si metta araf- 
fronto col costo giornaliero dell'infermo degli altri 
Ospeduli 6 con quelio dei nosooomi di altre Città, 
ha la sua ragione di essoro nel nuinero relativ 
mente esiguo dei ricoverati, montra i servizi 5° 
nerali potrebbero, senza forte aumento, essere suf 
ficienti anche per un maggior numero d'infermi. 

Ma non basta. — La ragione prinoipale è questa: 
che in detto Ospodale destinato fino ad anfiquo 
aclusitamento alla traumatologia, si ha ogni giorno 
un numero considerevolissimo di fariti, che là ven 
gono portati per la necessaria medicatura, senza 


‘Negli altri Ospedali il costo del malato è di po00 
ore a quello che si ha in altri Istituti del 

i malati non sono frazionati în 

li in quanti, per necessità di locali ed 
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del Brefotrofio, la quale ora è di L. 997,470.68; 
quindi il reddito disponibile a favore degli infermi 
si riduce a L. 1,054,965.23, Abbiamo dunque una 
doficionza di L. 874,888.61. 

Come provvedervi? — Dissi in prindipio'dique- 
sta parte della relazione che alle deficenze che si 
verificavano in passato nei bilanci degli Ospedali, 
facova fronte l'Amministrazione municipale ed og- 
gi per la legge 20 luglio 1890, alla deficenza do- 
vrebbe provvedere ln Congregazione di Carità, 
chiamata a sopperire allo spese di beneficenza che 
erauo nel passato sostenute dal Comune di Roma. 
È poichè quella parte della legge accennava a ren: 
dorsi di attuazione difficile, il Governo del Re pre 
sentava il 4 febbraio 1892 alla Camera dei Depu- 
tati un disegno di legge, col quale proponeva la 
costituzione con cespiti diversi di un fondo spe- 
cialo di beneficenza per Roma, di cui si erogava 
una parte, L. 500,000, come concorso annuo fisso 
a prò delle Istituzioni Ospitaliere. 

Se non che questa somma non è sufficiente a 
colmare il nostro disavanzo. Lo stesso Ministro 
dell'interno nella sua relaziono che precede il men- 
tovato disegno di logge, ammettendo tale insuffi- 
cienza annuuziava che a colmarla doveva farsi as- 
segnamento sull'ordinamento dell'ospitalità nel Re- 
gno, al quale giusta il progetto di legge già pre- 
Sent:to al Parlamento per modificare ln logge co- 
munalo e provinciale dovrà il Governo provvedere 
con Decreto Reale. 

Eccoci dunque alla grave questione dei rimborsi, 
i quali giammai furono richiesti da Roma, che ri- 
tenne fino ad oggi dovere esercitare la beneficenza 
senza domandare ai bisognosi il luogo di nascita, 
mantenendo così una tradizione invero liberalisrima. 

Se però è indispensabile fore assegnamento sui 
rimborsi, è necessario altresì che le relative di 
sposizioni sieno stabilite per guisa da esonerare 

mpletamento l'Ammainistrazione Ospitaliera dalle 
difficoltà che fino da ora si possono prevedere, 
tutte speciali a Roma, relatice alla pronta esazione 
doîlo rotte che dovrebbero essere pagato dai Co- 
muni tenuti al rimbori 

Tutte le previsioni cho udimmo fare, fino sd 
oygi, intorno ai rimborsi sono, a mio giudizio, ss- 
sai lontane dal vero. I‘ non Romani che vengono 
accolti in cura nei nostri Ospedali ammontano sd 
una cifra rilevantissima, ma quando si vada ad 
esaminare quanti fra quelli abbiano ormai acqui- 
stato il domicilio di soccorso nella Capitale, si tro- 
verà che la cifra diminuisce tanto da cambiare so- 
stauzialmente quelle previsioni. Da uno studiu che 
io ho voluto fare su tale argomento, mi risulte- 
rebbe chie l'Amministrazione Ospitaliera, liberata 
dalle pratiche necessarie per l’esuzione delle rette, 
non potrebbe fara assegnamento che sulla somma 
di L. 400,000 al massimo. 

In tal modo fra il concorso fisso ed i rimborsi 
verrebbe provveduto al disavanzo previsto dal 
bilancio che sottopongo all'approvazione dell'auto 
rità Tutoria; nella intelligenza però che nel con- 
corso fisso non s’intendano comprese le L, 122,240 
che il Comune si obbligò di corrispondere da parto 
sua per la estinzione del mutuo contratto dal 
l'Istituto di S. Spirito per la ricostituzione del suo 
patrimonio, e che il pagamento di tale quota ven- 
ga assunto dal Governo, come ad esso è fatto ob- 
bligo dalla legge cho ha esonerato il Comune. 


Ma basta avere colmata l'accennata deficienza, 
per dare al problema Ospitaliero quella soluzione 
che s'impone, non solo dai più urgenti bisogni 
dell'oggi, quanto ancora da quelli di un avvenire 
molto prossimo ? 

Già dissi essere facilo che il numoro degli infer- 
mi vada aumentando, anche perchè nel nuovo Sta- 
tuto, alla eni compilazione ora attendo col consi- 
glio di una Commissione Tecnica (1), che volli no- 
minare perchè si pronunziasse intorno alle questioni 
più gravi, questa la riconosciuto la necessità di 
togliere, per l'accoglimento degl’ infermi, quella 
limitazione stabilita dal vecchio Statuto, che 0s- 
servata n rigore, lasciava sul limitare della soglia 
dell'Ospedale, tanti infermi non meno bisognosi di 
altri di cura e di assistenza. Chi è che non sap- 
pia, anche senza essere medico, che non occorre 
aver la febbre per essere gravemente malato ? Co- 
me pure, si può oggi respingere dall'Ospedale un 
malato affetto da gravi manifestazioni d’infezione 
seltica, per il solo fatto che è quella malattia pro- 
curata? 

L'aumentato numero degl'infermi porta per con- 
seguenza l'adattamento di nuovi locali, 0 la spesa 
necessaria per la riduzione dei vecchi, in guisa che 
rispondano nel miglior modo possibile, se non a 
tutte, almeno alle principali ragioni della igiene. 

Occorre un ospedale pei Tubercolosi: infermi 
the non potendo stare in comune con altri nelle 
ordinarie sale, oggi vengono tenuti in locali affatto 
disadatti. 

Occorre pure provvedere ni locali per il ricovero 
degli informi da malattio celtiche, ed a tale scopo 
potrebbe essera ridotto convenientemente, con una 
spesa di non grave entità, l'Ospedale di S. Galli- 
cano, oggi occupato, per la massima parte, da ti- 
guoselli d'ambo i sessi, cho troverebbero sistema- 
zione diversa, e per essi unche più vantaggiosa, 
quando fossero tolti all'ambiente Ospitaliero e rac 
colti in uno speciale istituto ordinato in modo da 

al concetto dell’AsiloScuola. 

indispensabili sono pure quelti per la ri- 
duzione dell'Ospedalo del SS.mo Salvatore, rimusto 
fino ad oggi quasi a quello stato primitivo della 
pubblica boneficenza, nel quale gli Ospedali non 
erano che appendici di una chiesa. Giova invece 
avvertire che cotesto Ospedale è il solo fra quan- 
ti ne abbiamo che sia suscettibile di una trasfor- 
mazione razionale, vuoi per la sua ubicazione, 
vuoi per il terreno disponibile che lo circonda, in 
gran parto di proprietà nostra, 

I lavori di riduzione sono ststi da me iniziati 
con i residui, come dissi di sopra, di una somma 
accordata negli anni scorsi dal Comune di Roma, 
ma essa è appena sufficiente all'adattamento di duo 
vecchie sale od ai lavori indispensabili per ridurre 
in condizioni igieniche meno disgraziate l'attuale 
fabbricato. Non può quindi su di essa farsi asse- 
gnamento, nò por acquistare maggiore spazio nel 
fabbricato già esistente, nè per iniziare lavori di 
‘un nuovo piano regolatore, che potesso poi svol- 
gersi a più riprese. 

‘Altri lavori, oltre quelli già da me fatti eseguire 
in questi ultimi mesi, occorrono neli’ Ospedale di 
S. Giacomo, per renderlo capace del numero d'in- 
fermi che è necessario di accogliervi. 

Per l'attuazione di tutte queste proposte ricono- 
sciute non solo utili, ma necessarie dall’ unanime 
consentimento della Commissione Tecnica, occorre 
una spesa assai rilevante, che dovrebbo essere re 
tizzata nella parte straordinaria doi futuri bilanci, 
ed i fondi potrebbero assero ricavati: 

a) dalla somma che ottenni con l’elienazione del 
fabbricato dell’ex-convento ed Ospedale di S. Gio- 
vaoni Calibita; 

b) dalia somma della quale verrebbe aumen- 
tata la rendita a prò degl’infermi, quando i tribu- 
nali ordinari conformassero; come sarebbe confor- 
me a giustizia, la sentenza arbitrale sul riparto 
del'a rendita dol pio Istituto di 8, Spirito fra Ospe- 
dale e Brefotrofio; 

€) con economie che potrebbero ottenersi con 
la soppressione dell'Ospizio dei Convalescenti, poi- 
chè la Commissione Tecnica ha risoluto che non 
potendosi, per ragioni di economia, ordinare la 
convalescenza socono i dettami dell'igione, pos- 
sano ottenersi i risultati stessi che si hanno oggi, 
e forse anche più soddisfacenti, istituendo in cia- 
sun 0sj ‘un trattamento speciale per i con- 


mente disimpegnato dalla Co zi n 
occorrerebbaro altri provvedimenti, intorno ai qua- 
li richismerei l'attensione dell'autorità tutoria con 


irito dalle demolizioni pei lavori 
del Lango Tevero; in conseguenza di che dovreb- 
besi per tempo pensare all'applicazione dell'art, 16 
della legge 20 luglio 1890, ovvero ricorrere sd al- 
tri provvedimenti che dovrebbero egsere il frutto 
di Lat speciali. 

osti così i punti principali del grave pro- 

rana pri 
ospitaliera in Roma capitale trovisi in condizioni 
da reclamare urgenti provvedimenti, forse con 
maggior ragione di ogni altro servizio di pabblità 
assistenza, como quella che soddisfa a bisogni per 
i quali i sofferenti non debbono fare invano ap- 
pello ai nostri Istituti, che hanno tradizioni glo- 
riosissime di carità e di scienza. 

Roma, 15 giugno 1808, 

IR. Commissario: A. Silveatrelli. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Treviso, 19, ore 12,10. — Iori è morto aà 81 
anni il cav. dott, Luigi Coletti, il venerando pe 
triota che, con Fortuuato Pietre Calvi, fu l'anima 
dell'epica difesa del Cadoro nel 1848. 

Di quella pagina memoranda di storia patria, il 
Oalvi fu il braccio, il Coletti la mente organissa- 
trice. 

Fu intimo del Manin, e ricchissimo di censo sop- 
portò sacrifizi ingenti per la causa nazionale, sof- 
frendo in aggiunta persecuzioni e prigionia. 

Viveva qui in Treviso, circondato da un affetto 
quasi figliale : rammentava ai veochi lo ore gloriose 
delle lotte per la libertà, ai giovani fatti che sono 
passati ormai nel dominio della storia e della leg- 
genda. 

Fu presidente per molti anni della Camera di 
commercio, consigliere del Comune, membro di 
tutti gli istituti cittadini, sempre lavorando con 
fede © beneficando i miseri © gli infelici. 

Morì sereno come era vissuto: esempio am 
rabilo di valore, di generosità, di intelliganza e di 


modestia. 
rise 


Napoli, 19, ore 15,18 — L'on. Saint-Bon ha 
ricevuto il comandante il Dipartimento marittimo, 
il direttore dell' arsenale, l'ispettora del Genio na- 
vale Martiner. 

Domani il ministro visiterà l'arsenale di Napoli, 
la casorma dei Reali Equipaggi, il cantiere Arm- 
strong © il cantiere di Castellamare ove visiterà 
anche il « Marco Polo» già pronto per varar: 

In soguito alle notizie pubblicate da parec- 
chi giornali, il Paese, organo personale dell' ono- 
revole Nicotera, dichiara che questi non costituirà 
nessun Comitato, non presiederà associazioni, non 
pronunzierà discorsi, non farà giri elettorali. 

L'on. Nicotera si limiterà a difondere i suoi 
amici se saranno combattuti. 

Recoaro, 19, ore 14,20 — Sono giunti quì i 
duchi di Genova, e passeranno fra noi alcuni giorni. 

Sono accompagnati dalla baronessa D' Espines, 
dama di palazso, dal conte Ricciardi, gentiluomo 
di servizio e dall'aiutante di campo del principe. 

Al loro arrivo furono fatte agli augusti ospiti, 
accoglienze affettuosissime. 

Tutto il paose, e lo stabilimento erano illa 
minati. 

1 duchi alloggiano all'albergo Giorgetti. 

Oggi fecero una bellissima gita allo Spitz. 

ga 
19 — I conduttori dei tram 
tennero una riunione, nella qualo deliberarono di 
chiodora alla Società un orario di 12 ore ed un 
salario di L. 3,50 al giorno, e di fare sciopero fra 
le loro domande venissero rifiutate. 

Bologna, 19 — Alla Corte di Assise, dopo 
29 udienze, venne oggi ultimato il processo contro 
i sotte imputati della falsificazione di 5,000,000 di 
rendita spagnuoli 

Tutti i sotte imputati, in conformità del verdetto 
dei giurati, furono assolti. 


Livorno, 19, ore 24 — In occasione dell’ o- 
nomastico della egregia artista Gemma Bellinoioni 
ebbe înogo stasera una riuscitis:ima festa artistica 
nella villa Stagno, splendidamente addobbata e il- 
luminata, 

La banda municipale di Montenero eseguì uno 
scelto programma. 

Tl maestro Tusca suonò una opera uuova sua, 
dedicata agli artisti Stagno e Bellincioni, i yuali 
cantarono egregiamente varii pezzi. 

Applauditissimo il Marescalchi, accompagnato 
dal maestro Martini. 

Il commediografo Cagnatti improvvisò dei versi 
insetti 

Allo champagne brindarono felicemente Gaeta- 
ni; il professore Matteucci ed Emilio Durer, il 
quale ultimo augurò che l'arte vera italiana tenga 
alta la sua bandiera a Vienna, nei prossimi spot- 
tacoli, che avranno nd interpreti appunto gli arti- 
sti Stagno e Belliucioni. 

La festa si chiusa con innumerevoli fuochi di 
artifizio ai quali assisterano un migliaio di perso- 
ne di Livorco e di Montenero. 
SE 

Le condizioni sanitarie 


(S) Le Havre. 19. — Si verificano una doz- 
zina di casi choleriformi quotidiani con una me- 
dia di tre decessi. 

(S) Le Mavri — Da ieri si sono veri- 
ficati alcuni nuovi casi coleriformi con un decesso. 

Sono state prese misure sanitarie. 

(Sì Londra, 19. — La febbre scarlattina è 
aumentata. Vi sono 2785 ammalati di scarlattina 
negli ospesali. 

) Pietroburgo, 19. — Il cholera si esten- 
de anche nei distretti rurali di Pietroburgo. 

Ieri l’altro ve ne furono sette casi. 

La Posener Zeitung annuncia 

< Gli operai a Mosca manifestano una grande 
ripugnanza per l’acqua bollita, cd afferinano che 
questa è « preparata > espressamente per creare il 
cholera. 

« Essi quiudi continuano a bere acqua comune. 

« L'amministrazione della linea ferroviaria Mo- 
sca-Brester regala ad ogui operaio, per la durata 
del cholera, mezza libbra di the e tre libbre di 
zucchero al mese, affinchè gli operai bevano al- 
meno the invece dell’acqua comune. 

« Nei governatorati della Siberia si manifesta 
qua e là una certa resistenza contro le misure per 
prevenire il cholera. ì 

I governatori furono autorizzati dallo Czar a pu- 
nire ì renitenti ed i perturbatori della tranquillità 
con multe sino a 500 rubli o col carcere sino a 
tre mesi ». 

da 

L' Iekaterinburgskaja Nedelja, un giornale che 
si pubblica in Siberia, alludendo alle cause dell’: 
parizione del cholera a Tobolsk, dice che l'epidemia 
ti è manifestata in questa città soltanto in seguito 
alla negligenza impiegati. 

Un cina Sr ian fu condotto da Tju- 
menj a Tobolsk, mentre tra questi era scoppiata, 
durante il viaggio, l'epidemia. ‘ 

Î condannati, che senza essere accompagnati da 
un medico erano stati trasportati a Tobolsk, fu- 
rono sbarcati senza alcuna precauzione. 

Lo stesso giorno morivano a T'obolsk otto perso- 
ne di cholera, e la città fu in tal modo infetta. 


'La Reuter ha da Teheran: 
La mortalità a causa del chiolera aumenta gior 
nalmente; da mortalità è ascesa negli ultimi tem 
pi a circa 800 al giorno. 

bo 

Lorrain di Meta annuncia che da qualche set- 
timana si erano manifestati numerosi casi di dis- 
senteria o di forte cholerina tra le truppe della 
guarnigione a Dieuze. Il 196° reggimento di fan- 
teria era stato specialmente colpito e cira 120 uo- 

lione furono mandati all'ospedali 
n hi medici sono giuni 
go per l'epidemia e ricercarne 
lé cause. 

Una certa inquietudine si era manifestata nella 
popolazione e si parlava già di cholera. Ma fortu- 
‘natamente l'epidemia è in decrescenza. 

Teatri ed Arte 

Lirica. — Nel teatro comunale del Giglio di 
Luoca, nei primi di settembre andrà in scena la 
Wally del Catalani, lo squisito musicista lucchese 
che non ha ancora avuto in patria sua il trionfo 
che si merita. 

L'opera sarà concertata dal maestro Toscanini. 

Interpreti principali saranno la Gieboni, il te- 
nore Lanfredi e il baritono Ancona, 

Drammalica, — Les Antibel è il titolo di 
un dramma rustico del signor Emilio Pouvillon, 

licenziato per le stampe e al quale il signor 
Giulio Lemaitre consacra, nel Journal des Débats, 
una intera rassegna, giudicandolo in modo ussai be- 
nevolo. 

Signorine scalze, commedia inedita în quat- 
tro atti del compianto autore drammatico Giulio 
Bosen, è andata in scena per lu prima volta al 
Rosidenz-Theater di Dresda riportandovi favorevole 
successo, 

Arte. — Frai clous della sezione dei lavori 
femminini dell’ Esposizione di go, si troverà 
un busto della regina Vittaria. eseguito da sua figlia, 
ls marchesa di Lorne. 

La principessa Luisa esporrà anche due quali 
che saranno venduti all'asta, a Chicago puro, a 
neficio di un'Opera pia. 

Jscellanea, — Si annunzia la morte, av- 
venuta a Guernesey, all’ età di cinquantatre anni, 
del signor Armando Gouzien, commissario del go- 
verno per i teatri sovvenzionati e critico dramma» 
tico e musicalo del giornale Le Rappel. 

Era anche un distinto compositore di musica. 

Venezia, 19, ore 11,50, — La Commissione 
del concorso Sonzogno ha deciso, in una nuova 
seduta, di chiamare gli autori di altri cinque la- 
vori, perchè li abbiano ad eseguire al pianoforte, 

I lavori sono: Vendetta slava, di Giovanni Chi- 
meri, di Crema; A Car io, di Carlo Serna- 
giotto, di Venezia; Cavaliere d'amore, di Ernesto 
Mauani, di Bologna; Notte d'amore, di Emanuele 
Paolo Morello, di Palermo; Vendetta romagnola, 
di Ernesto Luzratti, di ‘Trieste. 

Il 25 corrente sarà pubblicato il vertetto che 
conferirà il premio alle due opere migliori, che sa- 
ranno poscia rappresentato. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il cervello delle donne 

Il Wrafsch racconta che il rinomato prof. Bi- 
achof dell'Università di Pietroburgo era un acca- 
nito avversario dell’emancipazione della donna so- 
stenendo che il cervello delle donne è incapace di 
studiare lo scionze astraite porchè pesa in media 
soltanto 1250 grammi, mentre il cervello degli 
uoinini pesa in media 1350 grammi, ossia 100 
grammi di più. 

Per confermare ancor più la sua tesi ordinò che 
dopo morto venisse pesato anche il suo cervello, 
che avrebbe sorpassato cortamente il peso medio 
dei cervelli degli uomini, 

ubbidi alla sua volontà 0 si trovò colla mas- 
sima sorpresa di tutti che il cervello del bravo 
professore pesava soltanto 1245 grammi, ossia 5 
grammi di meno del peso normale del cervello 
delle donne. 

Vedete gli scherzi della scienza così detta posi- 
tiva 

E dire cho ne abbiamo tanti anche in casa no- 
stra di questi scienziati positivi... dal cervello leg- 
gioro!! 


Per ii Pubblico 


CALENDARIO 
SABATO, 20 Agosto 1892 - 8, Bernardo. 


Leva il sole alle ore 5.15 un. — Tramonta alle 6.50 4. 
Leva la luna allo ore 2,39 m. — Tramonta alle 6.14 


BOLLETTINO METEORICO 
19 Agosto 1892. 


ropa pressione bassa Nordest, Mosea 158; Riga 0- 
diesen 764; Lisbona 765. 

Tialia 4 ore: barometro arcora diminuito di 4 mil. 
Tesmporali all'estremo Nordovest, coa pioggia copiosa a Do" 

Temperature massime molto elevate. 

Stamane cielo sereno : Nord forte c mare agitato a Reg- 
gio Calabria. Barometro livellato intorno 761. 

Probabilità : venti deboli varii, ciclo sereno, ancora 
qualche tempora Italia sopriore  temperatora sempre e 
levata, 


lafoss Min 


| 
san 


202 | lroggia. 
Torino... ms |[bani. 
Firenze L... 194 | |apoti 
Ancona Dr 12.9 | [Cagliari 
Verugia . ... | 558 | 345 | [Palormo 


Usservazioni estere del mattino, ore ©. 


[se el zurigo. Gr. 
[9 c| Lugano 

16 6| Ginon 

18 9 Costantinop.. | — 
Amburgo. . .[17 7 . [180] matta... [260 
Praga... .|t1 8] Nin... (252/ Algeri. ....|- 
Vienna... .|t1 6] Monaco... . [20 4 


Atene . . Gir. [28 o] 
Pietroburgo . [tt 6 
Moses... .|133) 
Odessa... . [201 


STATO CIVILE 
Nati © morti denuneiati il giorno 17 Agosto 1892. 
Nati 3 compreso 1 nato morto 
Morti 31 dei quali 15 sotto i 7 anni 
morti 

Salvati Anna fu Pasquale, Napoli, 19 
Salati Vincenza fu Vincenzo, Roma, 48, coniug. 
Belardi Comilia di Balriano, Bermeneta, 3% 
D'Arce Benedetta fu Francesco, Palermo, 
Gagliardi Natale, Tugliacosro, 57, coniug. 
Fiorelli Santa fu Luigi, 60 
Rossi Adelaido fu Apollonio, Tesi, 91, ved. 
Esposito Pioko, riveato, 41, conlag. 
Hartolotti Giuseppe fu Luigi, Roma, 31, 
Panuozi Alessandro fu Domenico, Agnone, 66, 1d. 
Orlandini Settimio fu Pietro, Roma, 6, celibe 
Guglieimetti Giovanni fa Giacomo, Civitavecchia, 4, il, 
Petrini Francesco fu Gio. Batta, Homa, 4, coniug. 
Onrletti Domenico fu Antonio, Pesaro; %4, id. 
Mistrella Michele fa Mickelo, Palermo, ST, id. 
Angeloxsi Matilde di Giuseppe, Roma, 14. 


MATRIMONI del 18 AGOSTO 


Tomasuolo Alnerio, commissionarlo, con Bugeia Maria 
Raffueili Rafello, tipograto, con Ponza Ginevra 
Mencucci Giovanni, impiegato, eon Possenti Quiatilia 
Parsaglia Anaoleto, calsolalo, son Marini Maria 
Conti Gio. Battita, ealsolsio; con Pessi Luisa 

Fiori Vittario, barbiere, con Ferlini Maria 

astro Eugenio, sarto, con Schianchi Eariea 
Ersagelisti Filippo, mediatore, con Pontecorro Pia 
Pansina Carlo, impiog , con Damiani Eugenia 
Fornari Gaudenzio, domestico, con Dini Adalgisa. 


VEE e pi nni 
si 
Gip. Boltoseritto L. 2,000,000 - emesso e veraato L. 1,300,000 


Pia riegarnio all'intero anco dal 00, 
specie — Sepe pico riparmio al © 09 cen prom 
‘d'Inearica d'incassaro per conto terzi efetti © enponi 
elite at li i dial, 
conta cambia con "i rs sivibl im into l' pis 
ne dascabili. 
Fa contro depositi di titoli quotati in borsa. 
Fiale Cotagal di tired credito sllUala e ll'Entro 
Ricove valori in semplice custodia. Fa qualunque ope 


mondi lite de Paschi Ta tema o onticion spit. 
Treno celere straordinario di andata e ritorno per 
Civitavecchia (V.4. pag. 


SI avvertono 


i futuri vincitori della GRANDE 


pra Naronal 


autorizzata colla Legge 24 apri-| 
le 1890, N. 6824, serie 3*, che il 
31 AGOSTO corrente rieeveran- 
| no notizia telegrafica delle vincite 


| conseguite in quel giorno stesso. 


In Romea per 
Lotteria Nezionale rivolgersi di 
al Deposito Centrale Banco Most 
£. Silvestro, rimpsito alla Posta centrale. 


TN —T x 
Collegio Convitto Lucarini 07, 


Î LLOYD NORDGERMANICO 
Genova-Nuova York 


in ii giorni. 
Vapore eslda parte il 24 Agosto 1892. 
500650 — II CI, L, 375 — III CI, L. 125 
ILTERRA I CI. L. 360 — Il L. 180 
Rivolgersi in Roma a €. ST.ETN, Mercede 42, 
e ALP. LEMON €, Piazza Spagna, 49. 


ACQUA DI SANGEMINI 


Le giuste proporzioni delle sostanze minerali che com- 
pongono quest’acqua minerale e del gas acido carbonivo na- 
turale che contiena, la pongono indubbiamente al di sopra 
di tutto le acque digestice, antiuriche e da fncolo. 

lì giudizio concordo dei più illustri. Idro'ogi dal Chi 
minelli al Vinat, dei Clinici più eminenti dal Maccelli 
al Durante di Roma, li Napoli, Bozzolo 
di Torino, Masini di Genova, Breda di Padova, Turebi 
di Ancona ed altri moltissimi; nonchè degli innumerevoli 
Sanitari È più distiuti d’Italia è la indicazione e la garanzia 
più sicura nel valersene come efficace rimedio nelle soffe- 
fenze di stomaco, di vescica fegato © di nifrite. 

‘A base di bicarbonalo calcico, curandone le varie malat- 
tie, rafforza l'organismo, anzichè impoverire il sangue, 
come fanno la Vichy e Ia Vals, che sono n base di soda- 
Purissima ; è antibatterica, leggerissima, si digerisce mirabil- 
mente. Quindi anche usatà in larga misura è il migliore 0 

me il più gradevole lavaoro dello stomaco e della vescica. 


CRONACA DI ROMA 


Temperatura di ieri. — Dall'oservato” 
rio del Coliegio Romano : ‘l'ermometro centigrado 
— massimo 33.6 — minimo 19,8. 

La questione degli Ospedali. — Ab- 
biamo pubblicato per esteso la lettera e la rela- 
zione del comm. Silvestrelli sull'assetto dell’ospe- 
dalità in Roma. Ci riserviamo di trattare, ora che 
abbiamo dati e cifre, la questione per vedere qua- 
lo soluzione si possa dare al problema. 

La questione dei vigili, — Il sindaco 
e l'assessore De Angelis, tenuto conto di quanto 
ebbero agio di constatare sulla organizzazione dei 
corpi dei vigili di Milano e Torino, si stanno ce- 
cupando, in questi giorni, della riforma del nostro 
corpo dei pompier 

Sarà questa una delle questioni, che conforme- 
mente alle promesso fatte, verrà sottoposta alla 
discussione del Consiglio comunale in una delle 
sue prime sedute. 

Il sindaco specialmente tiene moltissimo alla s0- 
luzione di questo importantissimo problema, per 
ottenere la quale è mestieri ricorrere a misure ra- 
dicali. 

Crediamo di sapero che il corpo dei pompieri 
sarà sciolto e riorganizzato su basi affatto nuove. 
Il metodo prescelto sarebbe quello di un semi- 
accasermamento che permetta di tutelare, in ciò 
che è possibile, i diritti acquisiti e il decoro de- 
gli attuali componenti il corpo, senza recare nuovi 
aggravi all’Amministrazione comunale, 

[mportanti riforme saranno proposte anche per 
ciò che si riferisce al materiale che, per alcune 
parti, è stato riconosciuto deficiente, sebbene in 
proporzioni minori di quelle che generalmente si 


L'Amministrazione comunale tiene in ogni modo 
ad afirontare la grossa questione sotto tuiti isuoi 
vari aspetti, allo scopo di poter dare finalmente 
alia capitale, dopo le lunghe discussioni in propo- 
sito, un corpo di vigili che riesca degno di una 
grande città e corrispondente alle esigenze della 
medesima. 

Festa d'armi ai campi di Anniba- 
le. — Presso la Società del tiro a segno nazio- 
nale di Roma, fino al 28 corr., si ricevono le iseri- 
zioni per prendere parte alla marcia ed alle gare 
di tiro della festa d'armi che avrà luogo nei gior- 
ni 1, 2,3 e 4 del prossimo settembre, ai campi 
di Annibale. 

Il concerto di Velletri. — Ci scrivono 
che il concerto musicale di Velletri, che era uno 
dei migliori della provincia, ha fatto, dopo la rior- 
ganizzazione promossa dai signori avv. Galletti e 
Maestro Zuin, membri della Commissione muni- 
cipale, la sua prima uscita domenica scorsa sotto 
la direzione del giovane maestro Agoardo' Berna- 
te, cho è pure in valente composte. pina 

L'esecuzione del programma, tra cui il 
nale dell'opera Filemone e Bauci di Gounod, fu 

i più caldi applausi della 


Compatri 
Fratellanza militare. 


pe 


n 


Hi 


In 


Zagarolo conduce a Palestrina, e non a Cave; di- 

stando Cave da Palestrina circà nove chilometri. 
à il sindaco di Paletrina ci fu all sua volta 

osservare che la grassazione avvenne nel territo- 

zio di Zagarolo, anzi, quasi alle porte di quenta 
rgata. 


diffasemente, 

Assembl 
commercio sono invitati ad intravenire nella medie 
della Sacietà, in via della Stelletta 7, questa sera 
n allo 9. Tai 

scanso d’equiveci — Lo 
Mazzoni Cesare, d'anni26, abitantà s ne 
peo 25, desidera di non essere sonfuso con quel 
tal Mszzoni Cesare che, gioriti sono, venne è! 
con un certo Leoni Romolo. 

E. Frauceschini. — Corso 141. Speciali 

jancheria, ricami e merletti per corrodi, 

La Nocera nd ogni buona tavola, 

L'arresto di un truffatore? — La po- 
lizia di Milano aveva avvertita quella di Roma 
della scomparsa da quella città di una cassa con- 
tenente coralli e oggetti preziosi, scomparsa do- 
vuta all'opera di un celebre truffaldino, che era 
fuggito a Roma, colla speransa di poter godersi 
qui il frutto deil’altima e delle altre sue precedenti 
marinolerie, dato che egli sia un lestofante numero 
uni come pretendono le questure di Roma è di 

lano. 

E così venne organizzato uno speciale servizio 
alla stazione centrale, ove sj sapeva essere giunte 
precisamente da Milano, una cassa con dichisrar 
ziono di contenere oggetti di chincaglieria 0 
retta a certo Anselmo Maroncelli. 

Teri mattina, infatti, un giovanotto sulla tran- 
tina si presentava allo scalo merci, grande velo- 
cità, e domandava la consegna di quella tale cas 
sa. Quattro agenti in borghese e il delegato Gnoa 
to gli furono sopra dichiarandolo in arresto. Il 
giovane si qualificò appunto per Anselmo Mare 
roncelli di anni 29, da Cesena, 

Procedutosi al sequestro della cassa, si constatò 
che contereva precisamente coralli e oggetti pre- 
zioni. 

La polizia sta ora facendo delle indagini per sco 
prire se il Maroncelli abbia in Roma, come si 
dubita, dei complici. 

no la scialava da gran signore, @ 

ita allegra, frequentando i ritrovi più 
costosi. E probabilmente si accingeva a fare al- 
trettanto in Roma, * 

L'arrivo dell'avvolenatrico — Fan 
rivata stamattina nelle carceri di Frosinone, Pe- 
nelope Monghini-Carnevali, acvusata di avero av- 
velenato il suo primo marito, Guglielmo Jones, 
della quale abbiamo già annunziato l'arresto. 

Ta Menghini era partita da Palermo per Nepoli 
sul Malta. Quando fa arrestata si disponeva a 
partire, sotto falso nome, per la Grecia, 

Vendetta ? — Nel comune di Vignanello, è 
poche oro da Viterbo, è stato consumato un delitto 
atroce, che ha giustamente allarmato quella popo 
lazione. 

Tl riceo possidente Domenico Marini, ox garibal: 
dino, padre del sindaco di Vignanello, venne tro- 
vato, ieri mattina, ucciso in una sua vigna a mez- 

‘ora di cammino dal paese. Aveva parecchie ferite 
di pugnale ai ventre e al petto. 

Accorsero sul luogo le autorità di P, S. di Vi= 
terbo, ma, finora, non si hanno che dei sospetti. 
Il delitto viene attribuito al famigerato latitante 
Stefani Luigi, detto Pugnalone. 

Pare che movente del delitto sia la vendetta, 
avendo più volte il povero Marini fornito si eara- 
binieri informazioni sui banditi che infestano pur- 
troppo, da lungo tempo,le campagne del Viterbese. 

Fra marito © moglio — Certa Cecconi 
Francesca, di anni 98, da Roma, domiciliata in via 
8. Francesco a Ripa n. 5, da cirea sette anni vive 
soparata dal marito, il facoechio Bonanni Eugenio, 
il quale, ieri incontrata la moglie per lo stra- 
done di S. Francesco, le fa improvvisamente ad- 
dosso, percuotendola brutalmente con pugni e cal- 
ci. La poveretta gli fa tolta dallo mani con diverse 
gravi contusioni in più parti del corpo. La Cec- 
coni, ricoverata alla Consolazione, sperse querela 
contro il marito. 

Ladri di stagione. — Narra il libro della 
Questura che furono tratti in arresto i ragazzi Le- 
tarzia Ettore, di anni 14 o Cascioli Vincenzo, di 
anni 11, perchè sorpresi a rabare dell'uva nella vi. 
gna di Domenico Ferranti, lungo la via di Campo 
Varano. 

Lo stesso libro aggiungo che i due ragazzi avran- 
no cagionato un danno di lire... 50! Ma hanno ad- 
dirittura vendemmiato !. 

Che bel gusto! — Filippo De Boni, nono. 
stante il suo nome illustre — chi non ricorda il 
compianto Filippo De Boni? — è un ragazzucci 
quattordicenne, solito a dar del filo da torcere agli 
agenti dolla forza pubblica. 

‘L' altro ieri, per esempio, fu arrestato, perchè, 
stando sulla sponda del Tevere, si divertiva a sca- 
gliar doi sassi contro le guardie che, in barca, fa- 
cevano il servizio di perlustrazione lungo il fiume. 

Le conseguenze di una contravse» = 
zione. — Il fruttivendolo Sica Angelo di anu 
35, da Salerno, venne dichiarato in contravvenzio- 
ne dagli agenti municipali. Siccome il Sica invece 
di rassegnarsi oltraggiò gli agenti, così peggiorò 
la sua condisione, poichè finì coll’essere arrestato. 

Fra garzone e padrene, — Il carrettie- 
re Leparoli Frazoesco di anni 48 e il suo padro- 
ne Serracchioni Alessandro di anni 80, non si tro- 
varono ieri d'accordo nel fare certi conti. E così 

po' di discussione che terminò in 


giorni furono dichiarati in contravvensione 
chi caceistori non forniti di Hoenza. 7 ultimo @ 


Cani che mordone — In vis Panisperna' 
il marmista Brighi Giusoppo, di anni 26, da Roma 
fu morsicato da an cano alla mano destra. Alla 
Consolazione fu dichiarato guaribile in 5. giorni 
dom riserva. Il cane, per ogni buon fine, venne 

sto in osservazione. 

Ferimento. — Al vicolo delle Grotte, per 
quest interesso, vennero a lite i facchini Ce- 
ci Pietro, d'anni 30, da Alatri, e Rotrosi Antonio. 
Quest'ultimo, con un coltello,  ferl sotto l'ascella 
il Casi. 


Preferite il Vino Marsala Ingha: 
ibi 


Piccola Cronaca di Roma 


In piazza Colonna — Questa sera dalle 
8 112 aile 10 112, il Concerto comunale eseguirà 
il seguente programma: 

|. Vessella € Mercia trionfale. » ‘ 

Moyerbeor «La stella del Nord, » sinfonia. 

. Bizet « Carmen, » divertimento. 

ì destino, » fantasii 
» sinfonia. 


Rossini « Somiramidi 


6. Strauss Walter. 


Agli alunni poveri lezioni gratis. 

Per m le di petto e di cuore — 

Il prof. comm. Ottavio Leoni, dà consulti privati 
tutti i giorni, meno il Innolì, dalle 8 alle è p. V 

piazza Barberini. 

Melle, Direttore del 

ivo, già Coqudiutore 

nella Clinica dermo-sifilopatioa poli, dà con- 

sultazioni per malattio cutanee, sfilitiche ® genito- 

arinario, via Coppelle, 3, alle 9-11 ant.04-6 pom. 


“TEATRI DI ROMA 


Polileama Romano — La prima serata 
di gala riuscì splendidamente: molto pubblico o 
bettimani vivissimi a tutti gli artisti, e special. 
monto a m.lle Jerome, la dea dell'aria, alla fami- 
glia Cocchi, portentosi acrobati, che meravigliaro- 
no non poco in taluni eser: i 

Stasera grandioso spettacolo, ed al più prgsto 
avremo il debutto dell'Orso cavallerizzo, quello dei 
enni. delle scimmie, dei gaiti e di tanti altri qua- 
drupedi, compresi pure dei bellissimi stalloni, che 
formeranno una delle migliori attrattivo della com- 
pagnia Pinte-Ballerini 
n 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Politeama Reale — Cirvo Equestre — Ore 6 e 9.116 


Orti di Maxioge evola. — Tutto le sere variato spetta- 
Ù ‘alle 5 pom. Ingresso libero. 


Ti 
e Notizie 
fapoli è giunto ieri a Capua. ae- 


soltovi con entusiasino dalla popolazione. 
S. A, R. proseguirà domani per le manovre. 


Il Presidente del Consiglio, on. Giolitti, salu- 
lla stazione dal Prefetto e da parecchi de- 
parti da Torino alle 2,85 pom. di ierî per 
donde, ripartì poi alle ore 11, 
Il 


Il capo di Stato MI 
i licenza, ha ieri fatto la visita di dove. 
ra. La sua salute è ottima. 


L'on. Giolitti a Genova. 


(N) Genova. 19. ore 24 — L'on. Giolitti 
giunto qui alle ore ©. e salutato alla stazione dal 
prefetto, si recò in carrozza, insieme a quest'ul- 
timo, al palazzo della Prefettura, dove ebbe Inogo 
un pranzo intimo, al quale assistettero il prefetto, 
il sindaco, la contessa Municchi e i segretari. 
Alle ore 10 si recò alla Esposizione, ove fa ri- 
cevuto dai comm. Raggio e Cravero, 
Accompagnato dal prefetto e dal sindaco, per- 
corse il giardino, fermandosi davanti alle fontane 
luminose, visitò il salone dei concerti, la galleria 
del lavoro. fermandosi davanti al motore marino 
ro, il cafiè Eldorado, dove fu ricevuto al suono 
a marcia renle © dove accettò un rinfresco. 


mente. 
L'on. Giolitti riparti alle ore 11,45, salutato alla 

stazione dai comm. Raggio e Gagliardo, dal sin- 

daco senatore Podestà e dal prefetto conte Mu- 

niechi. 

L'on, Genala e l'acquedotto Puglie. 


Il ministro Genala, desideroso di risolvere sol- 
Iecitamento la lunga questione della derivazione 
d’acqua dol Sele per l'acquedotto delle Puglie, ha 
nominato una Commissione d'ispettori î 
Civile composta dei signori comm. Lanciani 
naldi e cav. Campani con incarieo di recai 
Capo Sele ed esaminare sopra lungo tutte le que- 
stioni ancora pendenti relative alla derivazione di 


acqua. 
Commissione partirà entro pochi giorni e 
dovrà presentare, nel più breve tempo possibile, 
la sua relazione al ministro cui è dovuta una me- 
ritata parola di lode per l'energico provvedimen- 
to che avvia verso la sua soluzione un problema 
così importante per le Puglie e che da tanti anni 
si agita, Ù 
Intendenze di finanza. 

1 primi segretari Raggi cav. Alessandro e Bru- 
neri cav, Francesco, sono nominati intendenti di 
finanza a Gr genti, e sono trasferti gli 
antendenti : Nayarotto cav. Antonio da Piacenza 
a Ferrara, Alearo-Menichi ntonio da Gros- 
sato a Tripani, Siondino cav. Paolo Emilio da 

errata 


R. navi armate. 

(S) Cadice. 19, — Il Regio incrociatore Bau- 
sam è partito di qui per fare un giro nelle Antille 
e si troverà ai primi di ottobre a New-York. 

(S) Vigo, 19 — E° giunto il R. inerociatore 
Flavio Gioia, della divisione di istruzione dell'Ae- 
cademia navale di Livorno. 

A bordo tutti bene, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Marocco, 


(8) Parigi, 19. — Un. comunicato ufiicioso 
cosi espone un incidente avvenuto in Tangeri al 
ministro di Francia. 

Un soldato cercò semplicemente di spaventare 
il cavallo del ministro, di cui ignorava la qualità 

L'autorità militare espresse. immediatamente il 
suo dispiacere per un tal fatto e puni severamen- 
te il colpevole. 


Il compleanno dell'Imper. d'Austria 


(8) Potsdapa, 19 — Nel pranzo di gala che 
ebbe ieri luogo. dopo la rivista “militare l'inpo: 
ratore Guglielmo fece un brindisi all'Imperatore 
di Austria-Ungheria, dicendo: « Mi fa grande- 
mente piacere, che il giorno d'onore del mio Cor- 
po della Guardia coincida coll’annivensario della 
nascita dell'Imperatore Francesco Giuseppe, il quale 
è uno splendido modello di virtù militari e di So- 
yrano e dell'adempimento più generoso del dovere. 
L'alleanza che esiste fra Lui e Me è il più sicuro 
ppoggio della pace europea. » 

Imperatore di Germania finì il suo brindisi 
ton un triplice viva all'Imperatore di Austria- 
Ungheria. 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 


nica, a beneficio dei poveri della Francia e della 
là, 6 stata consurata fino dapprincipio da al- 


secondo alcuni giornali, la festa avrà 
per risultato un deficit, in causa della cattiva or- 
ganizzazione. 
Parigi. 19, 5,10 pom. — A Tours, du- 
vre militari, cinque soldati furono 
colpiti da insolazione. — 
Diversi altri ritornarono malati alla caserma. 
A Laon si dovettero interrompere le manovre. 
1 soldati ritornarono alle loro rispettive guarni- 
gioni con manoyre notturne. — 4 
Ti furono un morto © una trentina di malati 
($) Parigi. 19. — La temperatura si è sen- 
sibilmente rinfrescata. f 
Lo sciopero dei cocchieri è considerato come ter- 
minato. 
——Aa—m_—___zi 
GERMANIA 


Corriere di Berlino. 

(Sì Berlino. 19, 4.50 pom. — Teri dopo la 
rivista della Guardia del Corpo a Tempelhof, l’im- 
peratore tenendo la solita allocuzione agli ufficial 
disse che tutte le affermazioni sulla riduzione della 
ferma ad un biennio erano insussistenti. 

Dichiarò che preferiva un esercito meno nume- 
roso con una ferma langa ad un esercito nume- 
rosissimo con una ferma breve. 

9, 9 pom. — Il secondo infor- 

‘n National Zeitung, confermate dalla 

Kreuzzeitung © da una lettera che Richter serive 

vinge Zeitung, si sarebbe rinunziato 

a biennale prima di aver terminato gli 

esperimenti, cominciati in diversi reggimenti © 
che dovevano durare un anno. 

La rinuuzia però non è defiuitiva, essendo una 
questione di grande importanza. 

Queste informazioni trovano una conferma 
nella allocuzione pronunziata ieri dall'Imperatore, 
în occasione della rivista della Guardia del Corpo 
a Tempelhof e di cui vi telegrafai un sunto. 

L'Imperatore avrebbe quindi aderito al parere 
dei suoi aiutanti, del suo gabinetto militare e de- 
gli ufficiali della guardia, in opposizione a quello 
del Cancelliere von Caprivi, del generale von Wal- 
dersee e del generale Bugalowski. 

Alcuni giornali parlano quindi della probabili 
che il Cancelliere von Caprivi si dimetta in segui: 
to all'abbandono del progetto della ferma bienna- 
le, che era opera sua. 

Cadrebbero in conseguenza anche i progetti 

l'aumento dell' effettivo, la formazione di 
nuovi quadri e l'introduzione di nuove tasse. 

D'altronde il Reichstag è deciso a respingere 
nuovi aumenti di spese. Îl Centro non l'accorde- 
rebbe mai ; ne escludono la possibilità, le. condi 
zioni imposte già da Windthorst nell'accordare gli 
aumenti del 1890, condizioni formulate in emen- 
damenti, che dal Centro vengono considerati co- 
me Vangelo. 

Anciro i moderati e i progressisti si affratellano 


nella resistenzi 


Berlino, 19 — La fabbrica reale di mu- 
nizioni di Spandau ha cessato il lavoro per causa 
del soverchio caldo. 


GRAN BRETTAGNA 
Corriere di Londra. 
(N) Londra, 19, 5 pom. — La mozione Keir 
Harche in favore di una sessione autunnale per 


ere le leggi operaie, relativamente alla qua- 
ntanti degli operai avevano fatto tan- 


Quando ‘1 
dente della Camera quando avrebbe potuto pr 
sentare Îa sua mozione, il presidente gli dichiarò 
cortesemente che surebbs stato contrario agli usi 
presentarla in assenza dei ministri, i quali erano 
tutti ad Osborne 

— Il unovo gi tenuto oggi il suo pri- 
mo Consiglio e non si riunirà più sino alla fine 
di oltobbre, non sorgessero avvel 
menti fl 
che ieri alla Camera dei Comuni, 
quando i due partiti parlamentari cambiarono di 
banchi, i deputati irlandesi e i deputati operai 
Burns e Hardie restarono sni banchi dell’ opposi- 
zione. 


SVIZZERA 


*Deboli le Mpridionali da 996 n 695 © resistenti 
le Mediterraneo da 599 a 539. 
Cambi deboli: Francia 104 — Londra 2607. 


BORSE ITALIANE — 19 Agosto 1892. 
— 1 pressi sono a fine mese, 


Torino 


95 40 
® 


» B. Sconto. 
» Soc. Imm.. 
» Tiberina. . 
» Fond. Ital. 
» Sovsons. 
» Nav. Gen. 
» Soc. Veneta 
» Raff. Zuce. 
Ob, forr. 3%, 
id. Morid. 


IIVITIIIIIIIIT:S& 


ERISILEITIIIINI 
SIIII'IIITIITI 


SIBIIIII 


8 


8I83I11IIII5I8I8&/1 


219 — 220 fine mese. 


Parigi, 19,340 p.| Apertura | Chiumra 


franc. 30/0smm| — — | 99.97 
» 300parp| 9997 | 9987 
» 41200 .| 105 

italiana 5 00. 31 

turca... bri 

spagauola 4 

russa nuova Ch 

portoghese. 28 

ungherese . = 
Egiziano 6 010 
Banca di Parigi 
Banca di Sconto 
Banca Ottomani 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suez 
Azioni Panama 
Lotti Turchi. . 
Fer. Meridion. ital. 
A {sull' Itali 

\su Londra 

su Madri 
S sull'Argenti 


Parigi, 19, 4 pom. (fonte italiana). — 

30,10 — 6050 — 85125 — 92,05 

— 2725 — 56150 — 80/25 — 150 — 643 — 21,22 

— 578 — 378 — 15,10 — 64,37 —- 48,50 — 8125 
— 2948. 


(N) Parigi, 19, 4,17 pom. (Fonte francese) 
Al debutto alcuni realizzi, provenienti dul rialzo 
verificatosi fino dal principio della settimana. 

Queste vendite furono facilmente sopportate mal- 
grado la ponuria degli affari. 

Chiusura ferma. 


11181 


EBILTAFAAIII 


dI TI 
IIIITKIITIIKIFIIINI 


Londra, 19 chiusura 
19 19 


97; 
114 —fitaliana.| 91 %; 
96 2lFurea. .| 21 
d'oro] 9 49| 9 49Egiziono| 97 
C.Londra| 119 65| 119 60]Argento.| 37 * 


Vors. alla B. d'Inghilt. st. 11,000 Ritirato st. 


Berlino, 19 ferna | Seonto ufficiale 


Italian e| 92 40| 9 
fino ml 9240 92 2) Francia. 

Moditer. | 104 10| 104 20] Inghilterra. 
Rublo. .| 207 20| 207 90] Germania. . 
C.a 3 mesi] 20 3; 


Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpool, 19 agosto, ore 4,15 pom. [urg.] apertura. 


Cotoni, - Vendito probabili del giorno . . Ballo N. | 600 
Importazioni del giorno »..;: » » | 40 
TENDENZA: 


(S) Berna, 19. — Ieri vi fu un grande in- 
cendio a Grindelwald, che durò fino a mezzanotte. 
Sessanta case rimasero distrutte, fra cui tre de 
principali alberghi, l'ufficio telegrafico e la stazio- 
ne ferroviaria. 
Il fuoco nell'albergo dell'Orso. 
Numierosi viasgiatori lavorarono per l'estinzione 
dell'incendio. 
Non vi fu alcuna vittima 


STATI BALCANICI 


(Sì Pietroburgo, 19 — Il Graschdanine è 
informato che la Porta diede spontaneamente al 
governo russo schiarimenti particolareggiati sui 
motivi, che indussero îl Sultano a ricevere il Pre- 
sidente dei Consiglio bulgaro, Stambuloff. 


ORIENTE 


(S) Costantinopo! — Venne pubbli- 
cata la nomma di fendi a governatore 
del Libano col grado to 

(1) Naum Effendi, secondo lo Standard, è 
guardato da tutti membri del Corpo diplomati 
Costantinopoli, che hanno avuto occasione di trat- 
tare con lui durante la sua lunga carriera al Mi- 
nistero degli affari esteri, come persona cminen- 
temente adatta a coprire tale carica. 

di religione cattolica, ha quarantacinque anni 
di età e si distingue per energia, intelligenza, pro- 
bità e cortesia di maniere. &. d. Di) 


S. U. D'AMERICA 


Rimvre, 19 agosto, ora 4,05 [urg.] apertura. 


+ ballo N. 
> 46 


Cotont - Vendito effettive. 
DENZA riserrata 


Cat - Santos good arorage - Vendita sacchi N. 
‘agosto 80.35 


init 
Tr e nine DG 


TENDENZA : Indecisa per fine prossimo ; ‘ 


New-York, 19 agosto Petrolio St, While, . Fr. 
Fllade Ù cr 


Parigi, 19 agosto, oro 4,30 pom. 


GENERI PROSS, | TENDENZA 


30] 75] incerta 
15 | 60| sostenuta 
55 | 50| sostenuta 
45 | 35| ferma 
104 | 50 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabi 


“olegiGri Lucarini 


e TREVI (Umbri; 
Scuole elementari , teoniche e ginnasiali 


(con sessione d'esumi per promozioni 
a licenze legali] 


DS Retta: L. 35 mensili DE 


(8) Mmoxville, 19. — Si assicura che le truppe 
abbiano tirato cannonate contro gli scioperanti fer- 
roviari, di cui parecchi rimasero feri 

Il colonnello Anderson ha la sorveglianza spe- 
ciale degli scioperanti, che lo vogliono linciare. 

® New-Xork, 19. — Gli scioperi ferroviari 
si generalizzano, 

Si dice che il colonnello Henderson sia stato fa 
to prigioniero dagli scioperanti, dopo un accanito 
combattimento. 


Movimento della Navigazione. 


(S) Tarifa, 18 — Passò ieri il Solferino, della 
N. G. I., proveniente da Genova. 

(S) Barcellona, 18 — Proveniente da Ge- 
nova, prosegui iermaîtina l’Orione, della N. G. I., 
diretto al Plata. 

(8) Bareellona, 18 — Il Città di Genova, 
della Veloce, prosegue per Genova. 


Borse e Mercati 


Roma, 19 agosto 1892. 
I realizzi continuarono anche oggi, ciò che de- 
terminò una leggera reazione. La Rendita da 95.55 
chiuse 95,47 112. 
Lo Generali da 860 a 856 per chiudere 357 a 


Il Risanamento esordito a 193 si spinse a 196.50 
per chiudere 195 circa, 
Fermo le Immobiliari da 219 cedono a 216 per 
"o Condotto da 553 « 86 a princi 
on la 888 a 882 in principio chiudo: 
884 e 985, ni » 
Gli Omnibus ebbero discreti affari a 171 e 172. 
La Banos Romana ebbe affari a 1010, 
Pochissimo in Aequa Marcia a 1150 e debole il 
Gas a 896 6 890, * 


Per informi zioni, dirigersi al Rettore del 
Convitto. 


Giovedì e giorni festivi 


Treno celere straordinario di andata e ritorno 


[VIPAVECCHIA 


Tutti i giorni festivi e î giovedì dal 8 
Î Luglio al 81 Agosto 1892 coll'orario seguente: 
ANDATA. 


Toma (Termini) partensacro ant. 6.55 
» (Trastevere) >» >» >» 7.2 
» (8. Paolo) » >» » 77 

Civitavecchia arrivo >» >» 845 


RITORNO. 
Civitavecchia partenza ore pom. 10, 7 
. Paolo) ‘arrivo » >» 1197 
(Trastevero) > > >» 11,50 
(Termini) » >» » 1169 


I biglietti di andata © ritorno da Roma al 
Civitavecchia, validi soltanto per questo treno | 
straordinario saranno venduti a press ri-[} 
dotti come appresso : i 
Da Roma (Fermi) Pel. L 9,6-2> el LL #,65-2> di £ 460) 

)ibeL > BID dL > 65-Pd > 35/) 
Forli 1 > B20-9c. > 600-P al» 31D$ 


PIO ISTITUTO CATEL IN ROMA 


Avviso di concorso 


Il Consiglio ‘Amministrazione del PIO ISTETUTO CATEL ha deliberato di aprire il con- 
corso pel conferimento di una pensione ad un giovane studente di architettura a termini degli arti- 
coli 53 e seguenti dello Statuto organico e colle norme indicate nel presente programma: 


— La pensione si conferisce per quat- 
paga mensilmente ed è ripartita come 


— 9° anno L. 140 menaili 
— 4° >» >» 160 » 


Sono.ammessi a concorrere i soli 
giovani che nbbiano una età non inferiore a 18 @ 
non superiore ai 25 anni, che siano nati in Roma 
e che appartengano a famiglia di un artista ita- 
liano 0 tedesco, 

Art. 3. Chi desidera essere ammesso al con- 
como dove esibire nel termine di giorni trenta dal- 
la dato del presente avviso la domanda ed i sè- 
guenti documenti, depositandoli nell'ufficio del Pio 
Istituto în Piazza di Spagna n. 9, p. 8°: 

1. Fedo di nascita. 

Certificato comprovante che il giovane ap- 
partiene a famiglia di artista italiano o tedeco. 

Nel certificato si deve indicare : 

a) Il nome e cognome dell'artista. 

b) La professione da lui esercitata. 

©) La città in cui la esercitò, ovvero la e- 
sercita attualmonte. 

d) Il grado di parentela in cui l' aspirante 
è congiunto col medesimo artista. 

8. Certificato dell'ufficio di Statistica da cui 
risulti l'attuale domicilio dell'aspirante. — — 

4. Documenti i quali provino che l' aspirante 
frequenta il corso di architettura o all'Istituto di 
Belle Arti o all'Università. 

4. — Decorso il suindicato termine di 80 
Consiglio prenderà cognizione delle istan- 

dei documenti esibiti ; farà una nota dei gio- 
vani che a suo giudizio sono meritevoli di venire 
ammessi al concorso e la pubblicherà con avvisi 
nei giornali nei quali è stato inserito il presente 
programma: salvo che preferisca trasmetterne av- 
viso a domicilio a coloro che rimasero ammessi. 


Roma, 20 agosto 1892. 


Indicherà inoltre il giorno nel quale i giovani com- 


presi nlla nota dovranno presentarsi par dure e- 
sperimento della loro abilità. 

Art. 5. — I concorrenti dovranno dare tre 
saggi. Questi debbono essere estemporanei: saran- 


no dati in giorni da stabilirsi: avranno principio | 
allo ore 8 ant. e dovranno essere compiuti alle | 


ore 4 pom. 3 

Ml primo saggio avrà per tema la copia di un 
ornato în gess 

Il secondo una composizione architettonica della 
quale sarà dato il tema nella mattina stessa di 
l'esperimento. 

Ti terzo qualche particolare in sesla maggiore 
della suddetta composizione architettoni 

Art. €. — Degli esperimenti dati dai concor 
renti il Consiglio giudicherà udito il parere di ai 
chitetti ingegneri di sua fiducia: © procederà alla 
scelta del giovano a cui deve assognarsi la pon- 
sione. La scelta avrà luogo a forma dell'art. 59 
dello Statuto per via di votazione segreta, 

Art. 3, — Il pensionato dovrà: 

1. In ogni anno presentare al Consiglio lo 
atudio di qualche monumento romano o dell'epoca 
del rinasoimento a seconda che il Consiglio pre- 
scriverà. Il saggio dell'ultimo anno resterà in pro- 
priotà del Pio Istituto. 

2. Stare, in tutto il tempo pel quale durerà 
le pensione, in Roma sotto la direzione @ sorre- 
glianza di uno o più architetti ingegneri che il 
Consiglio dolegherà. 

Art. S. — Il Consiglio, come è prescritto nel- 
l'art, 55 dello Statuto « può in qualunque tempo 
« togliere la pensione, quando giudiohi che sia ve- 
« nuto meno lo scopo pel quale fu conferita 0 che 
< il giovine siaseno reso immeritevole per la sua 
< condotta, 0 per poco profito che ritragga dagli 
« studi ». 


Il presidente del Pio Istituto 


IGNAZIO 


LAVAGGI : 
CESARE GUIDI, Consigl. Segretario. * 


MAGLIERIA IGIENICA 


Hérion| 


all'Esposizione Nazionale digiene 


MILANO 1891 


Medaglia d'argento 
all'Esposizione Nazionale 


]raLERMO 1991-92 


H ; Î 
erion In Roma, vendita presso: Espagno Benoît e C., via del Corso, 246; Buzzanetti 


Hério 
AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 er Ot 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


‘Ercole, via Volturno, 167; Garroni Federico, piazza Trevi ; Palazzoli Alfredo, via 
della Vito, 19-21; Cerafogli © F.lli, via Naz, 89; Cirignoni Domenico, via Teatro 
Valle; Cametti Cesare, Campo Marzio, 
Franceschini Nicola, Corso Vitt. Em., 86; Guastalla Michele, via della Colonna, di ; 
Tosi Pietro, via della Colonna, 31; Cooperativa Imp.; Unione Militare; F.lli Bocconi. 


53; Giovanni Alb. Ciocca, via Crescenzi, 1; 


Il" CATEGORIA |in2f8,4625 
DONNA DI SERVIZIO mini ii milena 


so buona Serivere A. P., Via Palestro 55, Roma. 


35 parole] [CATEGORIA [eg #23 


artieolo di Gio- 
Oreficeria, 0- 
rologeria, Mobilia, Candelabri, Lampadarii, macchine da 
cucire ecc, Pagamento a rate mensili insensibili. Dirigersi 
con buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 piar 
no primo (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pom. e dal- 
D'Ave Maria a 2 ore di notte. 5 


VENDESI 0 AFFITTASI PASTIFICIO fe 


Molino a vapore, macchinismo completo, nuovo, ultimo- 
SÌ "io “Roma silla ferrovia. Pi 
o produzione “grano, Condizioni 
Tantaggion 5 Vicolo. Carcano, Palazzo. AF- 
Dalai 


dr rabbia 15 circa. Per schio 
rimenti dal Notaio. Viei, 


mu 


RUSCA AVV, PIETRO Su rt corn 


‘iano, anche telegraficamonte, per comunicazione ch 
teresa, indicando domicilio. 


TIPOGRAFIA Ii sottorerito curatore del fallimento 
Muguos, avendo ricevuta un'offerta di 
I. 2750 dal sig. Antonio Gianandrea, per l'acquisto della 
Tipografia in via Giustini compendio del fallimen- 
0, in seguito a decreto del sig. Giudice Delegato delli 6 
agosto 1802, avverte che fino ai 31 corrente mese riceverà 
nel suo studio, in via dolla Consalta 56 p. p. lo offerte in 
atimento di quella presantata. —Avv. Paolo Pericoli. 


CEDESI cs Lost mostra, Bosso: 
lotto. Prestasi pe de: 


posito. Pigione m 
volgersi 8. Mac 


LEZIONI DI TEDESCO è Prectcorndato e 


tice e facile. Rivolgersi all'UtSeio del POPOLO ROMAMO. 


ENGLISH LESSONS ficiae, ateo d'Ingaitote 


Berivere, indicando il prezzo delle lezioni, alla Casella pr 
stale N. 455. S, Silvestro, Roma. Co) 


LINGUA FRANCESE pot lara mt 


rossi discreti. Conversati 
et lecture du thédt is le soîr chex le prof. Ab. men- 
Suel I. 5. Via di 8. so N, 8 (Fontana di Trevi]. 


ira 
Roi ee 


LEZIONI DI TEDESCO ttermemertpce 


miti. Ottime roferonze. Scrivere : M. H. fermo in posta. 


CERCASI SUBITI 


a R. R. 190 fermo posta Roma, 


RICERCASI COMMESSO 


doses per conversare © corrispondere 
sigonsi le migliori referenze. Ufficiu .pedizioni Via 
dotti 6A. CS) 


usa 
SIGNORA, INGLESB sunt mec metin 
rigersi Via Lazio N. 9 scala sinistra int, 10, 


URGENTE: si pisticzio giovane Via de' Soia 


JUNGER GYMNASIALLEBRER *:c-"oucer" 


Stellung als Hausiehrer bei missigen Ausprilehen. Of. an 
D.r Ferd. Anacker, Hanau, Germania, ui 


MACCHINISTA, s.iernzore mecanin, eo patente 
vendo otime referenze cerca ccenpazione In° oMelna 0 al: 
tore. Serivere « Alberto Vibres » fermo in posta Roma. 


MATRIMONIO C'nvano scentene, piccolo, possiten: 
te, uficialo di complemento, spose 

febbe è saprebbe far felice signori 

discreta dote, cettora P. 725 M, posta Ho! 


APPALTI ESATTORIE COMUNALI 3o'ne 


quennio disponibile soci) d'industria 0 dircttoro esattoria, 
attualmente esercente. Buonissime referente, Trattative 
dirigersi Fioravanti, Via Campidoglio 5, ore 7 alle 9 pom. 


UVA ANSONICA: Sta per cono sentito dae 
poro gradevole, contiene trata i tro como i trritio 
ero Fratel Sondelaue dal made gere cao. Mens 


tuenti autunnali. Vendesi all'ingrosso ed al minuto. Piazza 
di Trovi N. 9 19 


DAFFITTARSI. 


PASSEGGIATA DI RIPETTA ‘ice 


cina, acqua Marcia, vasche per lavare, scala marmo, gas, 
porilere, pigione diseretissime. sl 
VIA PANISPERNA stess ’icerazzo, acque Mura, 
gas, scala signorile, portiere. Sì affittano anche. sparate: 
mento scuderie © rimessa, i) 


SCUDERIA E RIMESSA St: c'cscina. do ser 
tiro anche come magazzini, forniti di acqua. ‘Tribuna di 


Tor de’ Specchi lotto lire 53 mensili. Dirigersi 
al portiere del palazzo piazza Aracceli 33. Co 


VIA DEGLI ASTALLI si! Bre *inparcament "di 


7 camere © cucina. Volendo, possono riunirsi in un uppar- 
tamento di 14 camere, due cucine, tre ingressi, gas, acqua 
Marcia, cantine © fontane. tto) 


SIGNORA FRANCESE ticino rei o: 
aldera posto di governano, prteribilmente preve pariona 
Grett deivoro £° 00, posta ema. ta 


D'AFFITTARSI 


CAMERA B SALOTTO pet camin 


olendo camera sola ossia due camere sal 
58 int. 9 scala grande. 


pri 
Appartamenti  mobiliati di duo 0. pi 

ragione di L. #0 a camera a famiglie buone e distiate. Ri- 
volgersi Cesare Buzzi, Allumiere. msi 


GRANDISSIMO CAMERO) 


vicino piazza Benedetto 
od altro. Dirigersi Via del 


vuoto con cueil 


Corrispondenze 
25 parole L, 1 - Ogni parola in più cent.5 


M. mia Perrenutami 19? Finora alcuna tua nuora. 
. Gioisco sapendoti sana. Partirò Siena sera 
30. Tre fratellini infermicci. Che vita! Io fisicamente bo 
nino. Logorami tua assenza. Amami. Tuo. M 


Sono qui di, 
Calcutta n as 


UNO 0 DUE VANI sco fcumtara moto, De 


rigersi all'ufficio del « Cicerone + 43 Condotti p. p. 


GRANDI LOCALI ti: "tiecse e scudi are Caeî 


palazzo in Via della Serofa 117. Dirigersi al portiere. 


PALAZZO SIEMENS GIA WEDERIND cos 


na, Affittasi appartamento al 3. piano, composto di cinque 
camere © cucina, ascensore, acqua ‘ce. Per lo trat 
tative dirigersi dai sigg. Phcci, Noerremberg & C., Piassa 
Colonna, Palazzo Chigi. no 


PALAZZO. CHIARI rm ira 
gucina. Duo ingressi, torrasio sul Corso Vittorio Emanne: 
DEL Sl cr Pe e fera 
CE = 


LOCALE E AMMEZZATO cucite 
Locale piancito 


VIA DEELI ASTALLI bic spurameni ire 


Triste destino vantiari, farabat, oro deri 


drei ? Trovata per pochi giorni oceupazione lucrosa, non 
do quando patto, ‘arti compro ori mlt, Cl dat? 
Fraiellino fedele guarirebbeti; almeno dimui quando ? An- 
gelo t'adoro. ‘686 


A quella del. Poli “sto ala mia siga. 
Seli tp rn LI 
vrdura ancora mi Ren 


Lunedi se 
Camera dei P 
servatore-tmioni 
gone si recava 
do la tradizione 
prima di assum 
gabinetto liberal 
quale si aggiori 
dette le elezioni 
giro alla nomi 

Il tentativo di 
che dichiarazion 
rale non riuscì; 


raio Ke: 
da viaggio), cei 


per alcune nomi 
squith, uomo 
tro delli 
giovanissimo © 
vicerò d'Irlanda 
ministri di 20, 
gione del nuovo] 
tagna ed all'est 
che i ministri sd 
buona prova ai 
garanzia di una 
La soelta di ll 
Office, è stata a 
biamo già rileva 


togliere, come 
berali ingles 


Anche in Fra 
riti di lord Ro 


L'imperato 
Potsdnm dalia ) 
lito impulso en 

Dopo aver n 

a guardin dd 
ato sfuggire 
peratore 


pacifica dell'alle 
L'imperatore 

senso m 

versale a Berli 

la della riform 

lo stesso senso. 
Essendo neced 

settanta milioni 


ite, ed ora si 

devono aver lud 
Dalla capitale 

mente che è 


Tu Francia, 
deputato del mal 
può armonizzara 
ingiunzioni del 
aderire alla Rep] 
quanto si crede 
all'adunar 
sonville. segno 
momento dli prel 
stione. 


Mentre a_Bel 
riale è stata scol 
gia il trionfo nd 
saggia e pruder 


ascluso ehe si tn 
pe. La Turchia 
rapporti colla Mil 
erede opprr 
‘Tanto è 


Uniti dell'Amer 
Il personale 
Nuova York si 
della Buffalo-Ro 

I minatori dei 


